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LEGGI E DECEETI

Il numero 084 deMa raccolta ugiciale delle leggi e dei decre;
contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III
per gräsia di Dio e per volontà della Nasione

RE D'ITALIA

In virtil dell'autorità a Noi delegata e dei poter
al Governo conferiti dalla legge 22 maggio 1915, nu·
mero 671;
Veduto l'art. 3 della legge 20 dicembre .1912, nu

mero 1346, che determina la somma .totale deller anti
cipazioni che gli Istituti di emissione devono fare a
tesoro dello Stato;
Veduti i Regi decreti 19 settembre 914, n. 1007,

23 maggio 1915, n. 710, che aumentarono il limite delk
dette anticipazioni;
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Ritenuta la convenzienza di provvedere anche con

anticipazioni di carattere straordinario, da parte degli
Istituti di omissione, a occasionali bisogni del tesoro,
resi. necessari dalle condizioni di guerra ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per il

tesoro ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Il tesoro dello Stato ha facoltà di chiedere agli Isti-
tuti di emissione, all'infuori delle anticipazioni di bi-
glietti previste dalla legge 20 dicembre 1912, n. 1346,
e dai RR. decreti 19 settembrei914,n.1007, e 23mag-
glo 1915, n. 710, anticipazioni straordinarie sino a rag-
giungere la somma complessiva di L. 200 milioni, così
ripar tita :

Banca d'Italia . . . L. 150.000.000
Banco di Napoli. . . > 38.000.000
Banco di Sicilia . . . > 12.000.000

Gli Istituti di emissione sono autorizzati ad emet-
tere biglietti in dipendenza delle dette anticipazioni.
La circolazione medesima sarà garantita da buoni del
tesoro inseritti al nome dei singoli Istituti creditori i
cui interessi, in ragione di L. 0,25 (eentesimi venticin-
que) per ogni cento lire (100) all'anno, saranno regolati
in conto corrente.
Il presente decreto avrà vigore dalla sua pubblica-

zione nella Gazzetta ufficiale del Regno.
Ordiniamo che il prosente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia insorto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 27 giugno 1915.

TOMASO DI SAVOIA.

SALANDRA -- ÛARCANO.

Visto, Il guardasigini: ORLANDO.

Il numero 085 della raAcolta ugiciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORÏO E31ANUELE III

per grazia di Dio e per volontil della Nazione
RE D'lTALIA

In vietti dell'autorità a Noi delegata e dei poteri al
Governo conferiti dalla legge 22 maggio 1915, n. 671;
Veduta la leggo 7 aprile 1881, n. 133, serio 3", sulla

circolaziono cartacea governativa;
Vedute 10 leggi 8 agosto 1803, n. 486; 31 dicembre

1907, n. 801; 10 giugno 1913, n. 037 e 0 luglio 1914,
n. 659, coYitenonti provvedimenti in ordine alla riserva
del biglietti di Stato ;

Veduta la legge 20 dicornbre 1010, n. 888, $1e auto-
rizza il tesoro ad investire una parte della riserva me-
tallica dei biglietti di Stato in buoni del tesoro

esteri;
Ritenuta l'opportunità di ammettere come garanzia

dei biglietti di Stato anche titolí rappresentativi di
somme depositate all'estero pagabili in oro;
Sontito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro del tesoro ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Sono ammessi a far parte della riserva utile per la
circolazione dei biglietti di Stato:

a) i certificati di somme depositate all'estero

presso le maggiori banche di emissione o presso i

banchieri e le banche corrispondenti del tesoro e pa-

gabili in oro;
b) i buoni del tesoro di Stati forestieri pagabili

m oro.

Il presente decreto avrà vigore dal giorno della sua
pubblicazione.
Ordiniamo che il pre ento decreto, munito del sigino

del!o Stato. sia inserto neha raccolta uniciale delle leggi
e dei decreti del Itegno d'Ita:ia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 24 giugno 1915.

TOMASO DI SAVOIA.

SALANDRA - ÛARCHO.

Visto, Il guardasigilli: ORLANDO.

Il numero 033 della raccolto u//iciale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO E)IANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

In virtù dei potori al Governo conferiti dalla legge
22 maggio 1915, n. 671 ;

Visto il R. decreto 23 gennaio 1915, n. 49, sulla
espropriazione dei diritti di privativa;
Vista la legge 21 marzo 1915, n. 273 (art. 11) e il

R. decreto 28 aprile 1915, n. 506, sulle requisizioni
militari;
Ritenuta la necessità, durante 10 stato di guerra, di

assicurare il rifornimento dei materia'11 necessari al-
l'esercito ed all'armata ;
Udito il Consiglia dei ministri;
Sulla proposta dol presiciente del Consiglio e dei

ministri per la guerra, per la marina e per il tesoro,
di concerto con i ministri di grazia e giustizia e delle
finanze;
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Abbiamo décrétato e decretiamo:

Art. 1.

Durante la guerra, per assicurare gli approvvigio-
namenti resi dalla guerra necessari, saranno applicate
le disposizioni contenute negli articoli seguenti.

Art. 2.

Per le provviste delle munizioni e di tutti gli altri
materiali di guerra, il Governo ha facoltà di imporre
o fare.eseguire le opere occorrenti per aumentare la

potenzialità di quegli stabilimenti dell'industria privata
la cili produzione sia, in tutto o in parte, ritenuta ne-
cessaria per gli acquisti e i rifornimenti riguardanti le
Amministrazioni della guerra e della marina.

Art. 3.

Per l'applicazione -del disposto dell' articolo prece-
dente saranno presi con chi di ragione gli opportuni
liccordi d'indole tecnica e fÍnanziaria. Mancando Ï' ac-
cordo, la decisione sarà deferita al Collegio arbitrale
di cui all'articolo 10.

Art. 4.

Allo scopo di accertare il grado di potenzialità degli
stabilimenti di cui all'articolo 2, ò fatto obbligo al per-
sonale, comunque addettovi o che vi abbia interesse,
di fornire ogni e qualsiasi informazione fosse ad esso

richiesta. I colpevoli di riflato, reticenza o falsità, sa-
ranno p,uniti con la reclusione fino a tre mesi o con

lÀËii a ja L. 50 a L. 1000.

enigm umi per tal modo assunte sono coperte
dal seba·e o d'ullicio.

Ar t. 5.

L'autorità militare può ordinare a qualsiasi, stabili-
mento la costruzione di macchine e di oggetti su di-
seggi di un'altra ditta, alla quale sarà dato volta per
volta conforme avviso. Tali disegni rivestiranno il ca-
rattere di documenti segreti di ufficio, ed alla ditta
cui essi appartengono spetterà una indennità dg sta-
biligi in equa misura con le norme previste nel
R. decreto 28 gennaio 1915, n. 49, per l'espropriaziúne
dpi diritti di privativa.

Art. 6.

Restano forme, per quanto riguarda le requisizioni,
tutte le disposizioni del R. decreto 22 aprile 1915,
n. 506, salvo quella per la determinazione della in-

denuità per le prestazioni personali che sarà stabilita
senz'altro dal'o autorità militari competenti.

Art. 7.

Gli industriali non si possono rifiutare alla fabbri-
cazione e fornitura del materiale necessario agli usi
di guerra. Nel caso che essi rioÏífedessero prezzi ec-
cessivamente elevati dovranno accettare i corrispet-

tivi che saranno dall'Amministrazione stabiliti per
ciascuna fornitura o prestazione, salvo diritto a re-

clamo che sari giudicato dal 0ollegio arÑtrale com-

posto come all'art. 10.

Art. 8

È data facoltà al Governo di dichiarare .soggetto
alla giurisdizione militare, in tutto o in pàrtg il per-
sonale degli stabilimenti che producono matèriali per
l'esercito e per l'armata ogni qual ŸoÏta cið oudorra
per assicurare la contingità e lo sviluppo delli pão-
duzione richiesta dalle esigende deÏ1a gd ra.

Art. 9.

I Nostri ministri della guerra, della marina e del

tesoro, emaneranno di concerto fm loro gli opportuni
provvedÌnienti per l'attuakionó deÏle disposizioni del
presente decreto.

Art. 10.

Ogni controversia che fosse per derivare dall'appli-
cazione del presente decreto è demandata al giudizio
di un Collegio di tre arbitri, uno designato dall'Am-
ministrazione, un altro dall'industriale e il terzo 110-

minato con decreto su proposta del presidente del Con-
siglio dei minis Wi.
Le decisioni del Collegio arbitrale non sono sog'-

gette ad appello nè a ricorso nò a qualsivoglia altro
gravame.

Art. Ii.

Tutti gli atti o scritti occorrenti per l'esecuzione del
presente decreto sono esenti da tadsa di boÏlo e dÏ con-
cessione governativa, e qualora siano soggegi a re-

gistrazione pagheranno la sola tassa fissi di L. 1,35.

Art. 12.

Cessata la guerra, le disposizioni degli articoli, pi•e-
cedenti continueranno ad aver vigore, esclusivamente,
per la liqui one delle operazioni derivanti daÏ pre-
sentp decreto.

Art. 13.

Il presente decreto avrà effetto dal giorno della sua
pubblicazione.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato dal Comando supremo, addì 26 giugno 1915.

VITTORIO EMANUELE.

SALANDRA - ÛARCANO - UPELLI .-

VIALE - ÛANEo - ORLANOO.

Visto, D guardasigini : ORLAN DO.
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Il numero 999 della raccolta N//iciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'lTALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671;
Ritenuta la necessità, in dipendenza dello stato di

guerra, di concedere al personale della R. marina spe-
ciali indennità e soprassoldi;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del ministro della marina;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Indennità di entrata in campagna

Art. 1.

Agli uiliciali della R. marina ò assegnata una inden-
nità di entrata in campagna, quando si trovino in una
delle seguenti condizioni :

a) siano imbarcati su RR. navi o siluranti nella
posizione amministrativa di armamento, escluse le navi
di uso locale, alzandovi insegna, se ufficiale ammira-

glio, oppure facendo parte dello stato maggiore, sia di
un ammiraglio, sia di una nave ;

b) siano imbarcàti su RR. navi o siluranti, com-
prese le navi di uso locale, qualunque ne sia la posi-
zione amministrativa, che si trovino nelle zone dello
Stato dichiarate in istato di guerra, o delle piazze ma-
rittime e fortezze dichiarate in istato di resistenza, nelle
condizioni previste dalla lettera a) ;

c) siano imbarcati su navi mercantili requisite
inscritte nel naviglio da guerra dello Stato o su navi

mercantili alla dipendenza dell'armata per servizi one-
rari o ausiliari o su navi mercantili requisite per tra-
sporto di truppe in zone di guerra ;

d) siano imbarcati su nave da guerra estera, per
ragioni di servizio, ai fini della guerra ;

e) siano destinati in servizio nelle zone del ter-
ritorio dello Stato o delle colonie considerate in istato
di guerra o delle piazze marittime e fortezze dichia-
rate in istato di resistenza;

f) siano destinati in servizio su territorio estero
ai fini della guerra ;

g) siano in missione di R. servizio nelle zone

del territorio dello Stato considerate nel precedente
capoverso e) con le norme che il Ministero della ma-

rina emanerà ai sensi del successivo art. 15 ;

h) siano in missione di R. servizio in territorio

estero per operazioni di guerra, con le norme che il

Ministero della marina emanerà ai sensi del successivo

ar t. 15.

Art. 2.

La misura della indennità di entrata in calppagna ò

stabilita come segue :

Vice ammiraglio comandante in capo deII'armata o

capo di stato maggiore della marina e cariche corri-

spondenti, L. 8000.
Vice ammiraglio comandante in capo diforzanavale

o comandante in capo di dipartimento e cariche corri-

spondenti, L. 7000.
Vice ammiraglio e tenente generale, L. 5000.
Contr'ammiraglio e maggior generale, L. 3500.
Capitano di Vascello e gradi corrispondenti, L. 1500.
Capitano di fregata, capitano di corvetta, primo te-

nente di vaseello e gradi e denominazioni corrispon-
denti, L. 900.
Tenente di vascello e gradi corrispondenti, L. 600.
Sottotenente di vascello, guardiamarina e gradi cor-

rispondenti, L. 400.
Art. 3.

L'indennità di entrata in campagna è dovuta per
una sola volta, qualunque sia la durata della cam-

pagna.
L'ufficialo che, dopo avuta l'indennità, è promosso a

maggior grado o nominato ad una carica superiore,
qualora si trovi nelle condizioni stabilite dall'art. 1, ri-
ceverà la differenza fra l'indennità ricevuta e quella
stabilita per il maggior grado o per la carica supe-
riore.

Art. 4.

L'indennità di entrata in campagna spetta altresì agli
impiegati civili di ruolo della R. marina che si trovino

nelle stesse condizioni degli ufficiali stabilite coi pre-
cedenti articoli, in relazione all'equiparazione al grado
militare a norma delle disposizioni vigenti, o di quelle
che allo scopo saranno emanate dal Ministero della

marma.

Soprassoldo di guerra al personale imbarcato

Art. 5.

Al personale militare della R. marina imbarcato su

navi o siluranti considerate in istato di guerra spetta
il seguente soprassoldo giornaliero:
Vice ammiraglio comandante in capo dell'armata o

capo di stato maggiore della marina e cariche corri-

spondenti, L. 40.
Vice ammiraglio comandante in capo di forza navale

e cariche corrispondenti, L. 25.
Vice ammiraglio o tenente generale, L. 20.
Contr'ammiraglio o maggior generale, L. 15.
Capitano di vascello e gradi corrispondenti, L. 12°
Capitano di fregata, capitano di corvetta, primo te-

nente di vascello e gradi e denominazioni corrispon-
denti, L. 10.
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Tenente di Vascello e gradi corrispondenti, L. 8.
Sottotenente di vás ello, guardiamarina e gradi cor-

rispondenti, L. 6.
Oapo di la o gi 2a classe, L. 2,50.
Secondo capo anziano, L. 2.
Seoondo capo, LL i.
Sotto capo, L. 0,60.
Comune, L. 0,40.
Agli effetti di questo soprassoldo sono considerati

in istato di guerra le RR. navi e siluranti nella posi-
zione amministiativa di armamento, escluse le navi di
uso locale. .

È altresl considerato in istato di guerra tutto il na-
Vigliò, cômprese le navi di uso locale, qualunque sia
la sua" posižione amministrativa che si trovi nelle zone

dello Stato indicate ziel capoverso e) dell'art. I o si
reclii in 'porti esteri per operazioni di guerra, limita-
tamente al tempo in cui si trovi in tali zone o in tali
porti.
Il soprassoldo spetta anche al personale militare

della R. marina destinato ad equipaggiare i piroscafi
mercantili requisiti per servizi ausiliari ai ilni della
guerra in conformità di quanto ò stabilito nella let-
tera o) dell'art. 1.
Questo soprassoldo è in aggiunta agli ordinari as-

segni di bordo previsti dal vigente regolamento sugli
assâgni speciali di bordo per il R. naviglio e dal de-

creto num. 998 in data 30 maggio 1915 per i pi-
roscafl mercantili requisiti dallo Stato per scopi mi-
litari.

Art. 6.

Le disposizioni dell'articolo precedente sono applica-
bili al personale della R. marina imbarcato per ragioni
di serfizio ai fini della guerra su navi da guerra
estere; al personale borghese delle mense, ai conse-
gnatari e coadiutori borghesi ai viveri previsti dalle
tabe1Íe di equipaggiamento delle RR. naŸi ed agli im-
piegiti civili di ruolo della R. niarina operai dei
RR arsenali e agenti subalterni della R. marina Wven-

taalmerite imbarcati per ragioni di servizio su RR. navi,
siluránti, piroscaff mercantili requisiti per .operazioni
militari nelle posizioni e nelle condizioni amministra-
tive e di località indicate nell'articolo stesso, tenendo
conto della equiparazione al grado militare stabilita
dalle.disposizioni in vigore o di quelle che, allo scopo,
saranno enfanate dal Ministero della marina.

Indennità e soprassoldo al' þerkonale a Terra

Art. 7.

Al perãonale militare della R. marina destinato a

prestar serviiio a terra in zone del territorio ,dello
StatÑ dichiarate in istato di guerra o delle piazze
marittime o fortezze dichiarate in istato di resistenza,
ono dovute le idennítà o sopras'soldi speciali stabi-

liti dalla seguente:tabella, limitatamente al tempo in
cui esso si trovi in tali ione;
Queste indennità e soprassoldi non spettano.in alcun

modo al personale ' della R. marina in missione di
R. servizio.

I 2 3

Lire Numero Lire

Capo di stato maggiore della marina
e cariehe oorrispondenti . . . .

40 - 1 14,000

Vice ammiraglio comandante in capo
di dipartimento o comandante
militare marittimo . . . . . . .

25 - 1 9,000

Vice ammiraglio comandante in 2° di
dipartimento o presso un coman-
do militare marittimo . . . . . 20 - 1 5,000

Contrammiraglio comandante militaro
marittimo . . . . .

. . . . . .
15 - 1 3,500

Contrammiraglio comandante in 2
di dipartimento o presso un co-
mando militare marittimo . . . 15 - 1 2,000

Contrammiraglio direttore generale
di arsenale

. . . . . . . . . .
15 - 1 3,200

Contrammiraglio , . . . . . . . . .
15 - 1 3,500

Capitano di Vascello e gradi corri-
spondenti . . . . . . . . . . . 12 - l (1) 1,000

(2)
Capitano di fregata, di corvetta, pri-

mo tenente di vascello, gradi e
denominazioni corrispondenti . . 10 - 1 (1) -

Tenente di vascello e gradi corrl-
spondent1. . . . . . . . . . . 8 - 1 (1) -

Sottotenenti di vascello, guardiama-
rina e gradi corrispondenti . . .

ô - 1 (1) -

Capo di 1a e di 2a olasse . . . . . . 2 50 y -

Secondo capo anziano , . . . . . .

2 - y -

Secondo capo , , . . .. . . .. .
e

,
l - L -

Sotto capo , . . . . . . . . . . . . 0 60 -- -

Comune .............. 040 - -

(I) La razione viveri giornaliera è anche dtvuta agl uffloiali
imbarcati sulle navi e siluranti nelle posizioni amminist 'ative di

disponibilità od allestimento che si trovino nelle zone dello Stato
dichiarate in istato di guerra.

(2) Questa indennitå sostituisce quella di cui i capitáni di va-
seello o gradi oorrispondenti fossero provvisti in base alle vigenti
disposizioni.

Tali indennità e sopraisoldi vanno 'in agghmta alle
indennità e soprassoldi ordinari cui 11 personale ha di-
ritto per le cariche che esso riveste e per le speciali
destinazioni che gli sono assegnate in base alle dispo-
sizioni in vigore, ad eccezione della indennità di ca-
rica stabilita pei capitani di vascello e gradi corri-
spondenti, la quale ai sensi della nota 2 della tabella
sostituisce quella di cili fossero gg progisti.
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Art. 8.

La razione viveri agli ulliciali con destinazione a
terra è corrisposta in contanti nella misura stabilita

per la razione viveri in contanti dei militari del corpo
R. equipaggi destinati a terra.
Con autorizzazione dell'autorità superioro locale, e

in dipendenza di condizioni di servizio, l'ufficiale potrà
prelevare giornalmente la razione in natura.

Art, 9.

11 soprassoldo giornaliero stabilito dalla tabella di

cui all'art. 7 spetta altresì agli impiegati civili di ruolo
ed agenti subalterni della R. marina che abbiano de-

stinazione di servizio nelle zone del territorio dello

Stato indicate nell'articolo stesso, tenendo conto della

equiparazione a grado militare stabilita dalle disposi-
ziont in vigore, o di quelle che allo scopo saranno

emanate dal Ministero della marina.

Dispositioni per il personale
dell'Amministrazione della guerra in servizio

della R. marina

Art. 10.

Le disposizioni del presente decreto sono applicabili
anche al personale militaro e civile di ruolo dell'Am-

ministrazione della guerra m servizio della R. marina.

Disposizioni speciali

Art. 11.

TI soprassoldo giornaliero di guerra esclude, per
tutti coloro che lo percepiscono, qualsiasi compenso
per layoro straordinario qualunque sia la maggiore
prestazione di lavoro che ad essi venga richiesta. Per

gli impiegati civili.ed agenti subalterni il godimento
del soprassoldo giornaliero di guerra fa anche cessare

il diritto a qualunque soprassoldo per speciali inca-
richi esclusi quelli dovuti ai fulizionari ed agenti con
cauziöne.

Art, 12.

Per gli impiegati civili di ruolo che rivestano da

noû meno di dodici antii grado equiparato a quello
dijagtazio, l'indennità di entrata in campagna e il

soprassoldo giornaliero di guerra sono fissati in mi-

sura ùguale a quella spettanto ai primi capitani.
Art. 13.

Per gli ecclesiastici addetti al servizio religioso della
R. Ingrina, a sãeonda delle condizioni m cui vengano
adi•ovarsi, lo stipendio, l'indennità di entrata in cam-

pagna, il soprassoldo giornaliero di guerra ed il tratta-

mento economico di bordo sono quelli stabiliti per il
grado militare cui essi sono equiparati.

Art. 14.

Ai personali delle Associazioni sanitarie di soccorso,
Croce Ressa, e Sovrano Militare Ordine di Malta, in

servizio per la R. marina spettano a carico della Am-

ministrazione marittima le competenze stabilite nelle

apposite convenzioni concluse tra il Ministero della

marina e le dette Associazioni.

Art. 15.

Le disposizioni del presente decreto saranno appli-
cate dal 23 maggio 11115. Per la esecuzione delle disposi-
zioni stesse il Ministero della marina notificherà alle

autorità interessate quali sieno le zone del territorio

dello Stato dichiarate in istato di guerra e le piazze
marittime e fortezze dichiarate in istato di resistenza

e quali le navi mercantili requisite nelle condizioni

previste dalla lettera c) dell'art. 1.
11 Ministero della marina provvederà con istruzioni

a stabilire le norme per la corresponsione delle inden-
nità e dei soprassoldi previsti dal presente decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
opetti di osservarlo e di farlo osservare

Dato a Roma, addì 24 giugno 1915.

,
TOlfASO DI SAVOIA.

SALANDRA -- VIALE.

Visto, Il guardasigilli: ORLANDO.

La raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene in sunto i seguenti
decreti:

N. 970
Decreto Luogotenenziale 10 giugno 1915, col quale, sulla

proposta del ministro dell'istiauzione puliblica,1i
concerto col ministro dél tesoro, è rettificato l'elen-
co annesso al decreto Reale 11 febbraio 1915, nu-
mero 335, di passaggio delle scuole elementari e

popolari al Consiglio scolastico di Treviso, in so-

guito alla autonomia scolakkica concessa al co-

mune di Fontanelle.

N. 971

Regio Decreto 29 aprile 1915, col quale, sulla propo-
sta del ministro dell' istruzione pubblica, di con-
certo col ministro del tesoro, viene rettificato
l'elenco annesso al decreto Reale 17 gennaio 1915,
n. 137, nella parte relativa al canone consolidato

a carico dei comuni di Castigliono dello Stiviere,
i Gonzaga, Magnacavalo, 31oglia, Sermide e Via-

dana (Mantova).
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N. 977
Decreto Luogotenenziale 6 giugno 1915, col quale, sulla

proposta dgl ministro dell'interno, la casa di rico-
voro < Di Cave y in Roma è eretta in ente mo-
rale e ne à'appròYato lo statuto organico.

N. 978
Decreto Luogotenenziale 10 giugno 1915, col quale, sulla

proposta del ministro dell'istruzione pubblica, di
con.certo col ministro del tesoro, è rettificato
l'elenco annesso al decreto Reale 21 gennaio 1915,
n. 721, di passaggio delle scuole elementari e po-
polari al Consiglio scolastico di Alessandria in se-

guito alla autonomia scolastica concessa al co-
mune di Villanova d'Asti.

N. 979

aÉcglo Decreto 9 maggio . 1915, col quale, sulla pro-
osta del ministro di agricoltura, industria e cont-

io, é approvato lo stathto della Societa.ar-
tistica commerciale di mutuo soccorso in Veiona.

as assbúa di N. E. il ministro segretario di ßlato per
rŠ dell'interno, presidenke del Ggnäfglio

dat ministri, a S. A. R. Tomaso di Savoia,
Luogotenente Generale di 8. M. il Re, in
udienza del 27 giugno 1915, sul decreto che pro-

röga i poteri del R. commissario straordinario'
di Ferruzzano (Reggio Calabria).

ALTEZZA1

È onoro di sottoporre all'augusta firma di Vostra Altezza Reale

l'unito sch ma di decreto che proroga di tre mesi i poteri de
mmissario di Ferruzzano.

Il provvedimento giustifleato dalla necessità di dar tempo alla
gestione straordinaria di condurre a compimento il già iniziato la-
voro di riorganizzazione dei servizi pubblici o risolvere alcune im-

portanti questioni che vivamentmigregypogy popolazione, come
quelle concernenti la sisternazione della viabilità interna ed esterna,
l'applicazione del piano regolatore, il demanio comunale e l'im-

antò iella pubbÌfos illuminazione.
' TOMABO DI SAVOIA DUCA ÐI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EAIANUELE III

per grazia di Dio e per voionik della Nazione
RE D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Sulla proposta, del ministro segretario di Stato

por àÏi affari dell'interno, þresidente del Consiglio dei
ministri;
) Vigto il precedonto decreto Reale 1°,aprile 1915, con
dui venne sciolto il Consiglio comunale di Ferru zaa no
in; provincia di Reggio Calabria ;
Veduta la legge comunale e provinciale, ed il testo

ottico delle leggi emanate in conseguenza del terre-

moto 28 dicembre 1908, approvato con R. decreto 12

ottobre 1913, n. 1261;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Ferruzzano, ò prorogato di tro mesi.

Il ministro proponente ò incaricato dell'esecuzione
del presente decreto.

Dato a Roma, addì 27 giugno 1915.

TOMASO DI SAVOIA.

SALANDRA.

Relazione di ß. E. il ministro segretario di ßtato per

gli a/J°ari dell' interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a 8. A. R. Tomaso di Savola, Luogotenente
Gquerale di S. M. il Re, in udienza del 13 giugno
1915, sul decreto che scioglie il Consiglio comunale

di Marsala (Trapani).
ALTEZZA !

Nello scorso marzo 48 consiglieri sui 60 di cui è compostä la rap-
presentanza del comune di Marsala rassegnavano le dimissioni.
La crisi è stata determinata delle difficoltà incontrate dal Consi-

glio per la compilizione del bilancio 1915 o dalla necessità di ricor.
rera a provvedimenti di carattere tributario per assicurare là

continuità dei pubblici servizi e procedere ad una conveniente si-

stomazione dellá finanza comunale da tempo diesestata.
Alla gestione del Comune si 6 provteiluto fino ad ora con

.

na
commissario pret'ettizio, ma poichè le nuove elezioni a breve sci-

denza non potrebbero avere successo se prima non si eliminäno le
cluse della crisi recente, si rende necessario di procedere allo scio.
glimento di quel Consiglio comunale ed alla nomina di un R. com-

missario il quale, previo un esatto aceertamento dell'entità del

dissesto, potrà adottare i provvedimenti opportuni a risanare la

finanza comunale, restituendo l'azienda al suo normale funziona-

mento.
11 Consiglio di Stato, in adunanza dell' 11 giugno corrente, ha

espresso avviso favorevole allo scioglimento del Consiglio comunale
di Marsala, ed io mi onoro sottoporre alla firma di Vostra Altezza
lo schema di decreto che provvedo in conformità.

TOMASO DI SAVOIA DUCA' DI GENOVA

Luogotenente Generale di 'Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grasia di Dio e por volontà della Nazione
RE D'ITALIA

In virtù .dell'autorità a Noi delegata
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

gli affari dell'interno, presidento del Consiglio dei mi··
nistri:
Visti gli articoli. 323 e 324 del testo unico della legge

comunale e provinciale approvato con R a armth 4

febbraio 1915, n. 148 ;

Abbiamo decretato e decrotiamo:

A:•t. L

Il Consiglio comuuale dÏ Marsala, in provÌnÉÍit tÙ
Trapani, ò sciolto.
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Art. 2.

Il sig. dott. Giuseppe Giovenco à nominato commis-
sario straordinario per l'amministrazione provviso-
ria di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo
Consiglio comunale ai termini di legge.
Il ministro predetto è inoaricato della esecuzione

del presente decreto.

Dato a Roma, addì 13 giugno 1915.

TOMASO DI SAVOIA.

SALANDRA.

Relazione di 8. E. il ministro segretario di ßlato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a 8. A. R. Tomaso di Savoia, Luogotenente
Generale di S. M. 11 Be, in udienza del 27 giugno
1915, sul decreto che proroga i poteri del Regio
commissario straordinario di Roccalumera (Mes-
sina).

ALTEZZA!

Mi onoro sottoporre alla augusta firma di Vostra Altezza Reale
l'unito schema di decreto che proroga di tre mesi i poteri del Regio
commissario di Roccalumera.

11 provvedimento à giustineato dalla impossibilità di convocare i
comizi per la ricostituzione della rappresentanza elettiva del Co-
mune, mentre debbono ancora risolversi alcune importanti que-
stioni amministrative, come quelle relative all'acqua potabile ed
al riparto territoriale e patrimoniale fra il Comune e la frazione
Pagliara, di cui le sopraggiunte eccezionali circostanze hanno osta-
colata la trattazione.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D ITALIA

In virtil dell'autorità a Noi delegata ;

Sulla proposta del ministro segretario di Stato per
gli afari dell'interno, presidente del Consiglio dei mi-
nistri;
Veduto il precedente decreto Reale 4 ottobre 1914,

con cui venne sciolto il Consiglio comunale di Roccalu-
mera, in provincia di Messina, nonchò i RR. decreti 3
gennaio e 28 marzo 1915 con cui vennero prorogati
rispettivamente di tre mesi i poteri del commissario
straordinario ;
Veduta la legge comunale e provinciale, il testo unico

delle leggi emanate in conseguenza del terremoto
28 dicembre 1908, approvato con Reale decreto 12

ottobre 1913, n. 1261, nonchè il Nostro decreto Luogo-
tenenziale 27 maggio 1915, n. 744 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

R termine per la ricostituzione del Consiglio ao a

naie di Roccalumera ò prorogato di tre mesi.

Il ministro proponente è incaricato della eseouzione
del presente decreto.

Dato a Roma, addl 27 giugno 1915.

TOMASO DI SAVOIA.

SALANDRA.

Relazione di 8. E. il ministro segretario di Stato per

gli ag'ari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri, a S. M. 11 Re, in udienza del 9 mag-

gio 1913, sul decreto che scioglie il Consiglio comu-
nale di Pescorocchiano (Aquila).

SIRE!

Una vivissima agitazione é sorta recentemente nel comune di
Pescorocchiano contro l'Amministrazione in carica dando luogo a ri-
petute manifestazioni pubbliche.
Il malcontento della popolazione, costituita nella grandissima

maagioranza di contadini, ha origine nella inerzia degli ammini-
stratori di fronte al grave disagio economico in cui essa ei è ve-
nuta a trovare, in seguito al disastro tellurico del 13, gennaio ul-
timo scorso.
Un commissario inviato sul luogo• dal prefetto per calmare gli

animi ed accertare le ragioni del movimento ha constatato che in

realta l'Ammimstrazione à deficiente, essendo tutti i servizi abban-
donati e le stesse finanze nelle peggiori condizioni a causa del ri-
tardo sistematico nella consegna dei ruoli delle tasse all'esattore,
sicohó la cassa è esausta ed è inoltre gravata di un forte disa-
vanzo che mette 11 tesoriere nella condizione di non poter pagare
neppure gli stipendi ed i salari al personale.
Poichè, intanto, per le eccezionali condizioni del momento, ur-

gono provvedimenti atti a portare qualche sollievo alla popola-
zi ine ed a calmare gli animi, e l'Amministrazione si è a ciò dimo-
strata incapace, è indispensabile procedere allo scioglimento del

Consiglio comunale di Pescorocchiano, come anche ha ritenuto il

Consiglio di Stato nell'adunanza del 7 maggio corrente.
Ed in tal senso provvede appunto lo schema di decreto che mi

onoro sottoporre all'augusta firma della Maestà Vostra.

VITTORIO EMANUELE III

ger grazia di Dio e per volonth della liazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato
per gli afari dell'intorno, presidente del Consiglio dei

ministri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 4

febbraio 1915, n. 148 ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Pascorocchiano, in provin-
cia di Aquila, è sciolto..

Art. 2.

Il sig. rag. Ettore Piscopo (*) è nominato commis-
sario straordinario por l'amministrazione provviso-
ria di detto Comune, fino all insediamento del nuovo

Consiglio comunale, ai termini di legge.
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Il Nostì•o ministro predetto è incaricato delle esecu-

sione del presente deoreto.

Dato a Rorita, addl 9 maggio 1915.

VITTORIO EMANUELE.

SALANDRA.

(*) Sostituito dal sig. Icilio Bolletti con decreto 30 maggio 1915.

VITTORIO EMANUELE III

ger grazia di Dio e per volonth della Nazione
RB D'ITALIA 1

Vista la deliberazione 18 agosto 1913 resa dalla De-

putaziöne provinciale di Chieti coi poteri del Consiglio,
e da qu4sto ratificata in adunanza 2Q .aprile 1914, con
cui si stabiliva di escludere dalla strada provinciale,
compresa fra la sponda sinistra del fiume Foro ed

il porto di Ortona a Mare il fratto dalla curva di

ritorno della provinciale Ortona-stazione alla banchina
del porto, dovendo il tratto stesso annoverarsi fra le

opere portuali;
Visto il ceí•tificato 19 novembre 1914, con cui il pre-

fetto di Chieti ha attestato che procedutosi alla pub-
blicazione della deliberazione suddetta in tutti i Co·
muni èlfa Provincia, non sono stati prodotti c¾mi;
Considerato che il tratto di strada in questione, della

lunghezza di metri 275,40, contorna la spiaggia interna
del porto e su di esso si esercita in molti punti il mo-
Timento commerciale mediante 11 carico e lo scarico
delle merci, per cui il tratto medesimo costituisce la vera
banchina di operazioni a terra del porto, e quindi
rientra tra le opere portuali alle quali provvede lo
Stato;
Sentito il Consiglio superiore del lavori pubblici ;
Visti gli articoli 13 e 14 della legge vigente sulle opere

pubbliche ;

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato
per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo :

È cancellato dal novero delle provinciali di Chieti il
tratto che dalla curva di ritortio della provinciale Or-

tona-stazione, va alla banohina del porto di Ortona a

Mare, dovendo il tratto stesso essere. annoverato tra
le opere portuali.
Il predetto Nostro ministro segretario di Stato ò in-

caricato della esecuzione del presente decreto che sarà

pubblièato nella Gazzedia ufßciale del Regno.
Dato a Roma, addl 6 maggio 1915.

VITTORIO EMANUELE.

ÛIUFFELLI.

I

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

COMMISSARIATO DELL'EMIGRAZIONE

Con decreti Ministeriali in data 30 maggio 1914, registrati allar
Corte dei conti, le Commissioni .arbitrali per l'emigrazione di cui
alPart. 6 della legge 2 agosto 1913, n.1075, vennero costituite come
appresso:

1 ) La Commissione arbitrale con sede in Napoli dai signori:
a) quali membri titolari:

CÏai'fera cav. Giuseppe, consigliere della Corte d'appello di Napoh,
presidento.

Mazzarelli cav. Gaspare, consigliere della prefettura di Napoli.
Musco barone avv. Adolto, professore di economia politica nella

It seuola superiore di agricoltura in Portici, designato d'ac-
cordo col Ministero di agricoltura, industria e commercio.

b). quali membri supplenti:
Sorrentino cay. Alberto, consigliere della Cotte d'appelloAi Nei

poli.
Fusco dott. cav. Federico, consigliere de a prefettura di i%p .

Frabrola avv. Giuseppe, libero docente di diritto aniministràtivo
nella R. Università di Napoli, designato d'accordo coÌ mihistro
di agricoltura, industria e dommercio.

Le funzioni di cancelliere della Commissione saranno esercitate
dal sig. dott. Giuseppe Seaglione, consigliere aggiunto della prefet-
tura di Napoli.

2°) La Commissione arbitrale con sede in Palermo dai signori i
a) quali membri titolari:

Amico cav. Gregorio, consigliere della Corte di appello di Palermo,
presidente.

Pantaleone dott. cav. Giuseppe, consigliere della prefettura diA-
1ermo.

Riccobono prof. Salvatore, ordinario d'istituzioni di diritto romano

nella R. Università di Palermo, designato d'accordo col mini-
stro di agricoltura, industria e commercio.

b) quali membri supplenti:
Cordova Boscarini cav. Giuseppe, consigliere della Corte d'appello di

Palermo.
Perez dott. Ernesto, consigliere della profettura di Palermo.
Natoli prof. marchese Fabrizio, ordinario di economia polities nella

R. Università di Palermo, designato d'accordo col ministro di

agricoltura, industria é commercio. ·

Le funzteni di cancellierá della Commissione saranno esercitate dal

sig. dott. Rosario Speelale, consigliere aggiunto della prefettura
di Palermo.

Con decreti Ministeriali in data 26 agosg1914 g 7 maggio 1915,
registrati alla Corte dei conti, la Commissgene arbitrale con sede in

Genova, à risultata costituits dai signori:
a) quali membri titolari:

Pittatore cav. Giuseppe, consigliere della Corte d'appello di Genov a

presidente.
Garnier dott. Aristide, consiglíere di prefettura.
Beneduce dott. Alberto, professore di statistica nella R. scuola su

periore di studi commerciali.
b) quali membri supplenti:

Marchetti Di Muriaglio, consigliere della Corte d'appello, presidente
supplente.

Silvano cav. Gioacchino, consigliere della R. profettura.
Oberti cav. uff. Zaecario, presidente della Camera <li commercio in

Genova. •

Le funzioni di cancelliere ¾no esercitato dal dott. Nicola'! Trotta

cousigliere aggiunto di prefettura. Uti
con decreto Ministeriale ididata.21 wirggio inm, registgato alla

Corte dei conti, la Commissione arbitrale con sede in Mess i 6 ri
sultatae costituita dai signori:

a) quali meinbri titolari:
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Guerrini car. Edoardo, consigliere della Corte d'appello di Messina,
presidente, in sostituzione del cav. Giuseppe Ferrando che cessa
da talt funzioni.

Rossi dot‡. Rosario, eonsigliere della prefettura di Messina, in so-

stituzione del cav. Giuseppe Calamia che cessa da tali fun-

zioni.
Fano dott. Marco, professore di statistica nella R. Università di

Messina,)esignato d'accordo col ministro di agricoltura, indu-

stria e commercio.
b) quali membri supplenti:

Altea cav. Angelo, consigliere della Corte d'appello di Messina,pro-
sidente supplente, in sostituzione del cav. Enrico Giacchetti
che cessa da tali funzioni.

De Masellis dott. Michele, consigliere della prefettura di Messina.
Ziino prof. Michele, libero docente di diritto commerelale nella Re-

gio Università di Messina, designato d'accordo col ministro di

agricoltura, industria e commercio.
Le funzioni di cancelliere della Commissione saranno esercitate

dal sig. dott. Francesco Miceli, consigliere aggiunto della prefettura
di Messina, ed in saa assenza dall'altro consigliere aggiunto dot-
tor Giovanni Grasso.

Con.docreti Ministerialiin data 30 maggio 1914, 7 e 12 maggio
1915, i'egistrati alla Corte dei conti, la Commissione centrale per
emigrazione, di cui all'art. 20 della legge 2 agosto 1913, n. 1075,
con sede in Roma, è risultata costituita dai signori:

a) quali membri titolari:
Jaggella cav. uff. Gabriele, consigliere della Corte di Cassazione di

Roma, presidente.
Cabrini. Angelo, deputato al Parlamento, consigliero dell' emigra.

zione.
Codantino comm. Arturo, capitano di vaseello designato dal Mini-

stero della marina.
Rossi prot. Luigi, deputato al Parlamento, designato d'accordo col

Ministero di agricoltura, industria e commercio.
autoro comm. Samuele, designato dal Ministero dell'interno.

b) quali membri supplenti:
Coppola cav. uff. Francesco, consiglierc di cassazione in Roma.
Giuffrida prof. comm. Vincenzo, consigliere dell'emigrazione.
Filipponi comm. Ernesto, capitano di vaseello desigaato dal Mini-

stero della marina.
Fontana-Russo comm. Luigi, professore nel R. Istituto distudicom-

merciali, designato d'accordo col Ministero di agricoltura, indu-

,
stria e commercio.

Flores comm. Enrico, de3ignato dal Ministero dell'interno.

LA COMMISSIONE DELLE PREDE

costituita con decreto Luogotenenziale 30 maggio 1915, n. 807, adu-
natasi la hdunanza plenaria il giorno 15, 18 e 26 giugno 1915, em
l'intervento dei signori:

Presidente :
Comm. Michele La Terza, primo presidente della Corte d'appello

di Trani.
Membri ordinari :

Comm. Edoardo Barbavara, vice ammiraglio in posizione ausi-
liaria.

On. prof. gr. uff. Vittorio Scioloia, senatore del Regno, mem-
bro del contenzioso diplomatico.

Avv. gr. uff. Adolfo Berio, consigliere di Stato,
gr. uff. Carlo Bruno, direttore generale della marina mer-

antile.
Gr. uff. Francesco Mazzinghi, ispettore delle capitaner:o di porto.
Ogtti. Gerolamo Biscaro, consigliere della Corte di cassazione

di Rotila.

Commissario del Governo:
Comm. Raffaele de Notaristefani, sostituto procuratore generale

della Corte di cassazione di Roma.

Membri supplenti:
Comm. Domonico Manzi, contrammiraglio in posizione ausi-

liaria.
On. avv. gr. cr. Luigi Dari, deputato al Parlamento, membro

del Contenzioso diplomatico.
Avv. comm. Enrico Avet, consigliere di Stato.
Cav. Giovanni Formica, consigliere di Corte d'appello.

Commissario supplente:
Cav. Guglielmo Ciamarra, sostituto procuratore del Ro.

Segretario:
Comm. Riccardo blarcelli, direttore capo divisione di la classo

nell'Amministrazione centrale della marina.

Vice-segretario:
Cav. Alvise Bragadin, primo segretario nell'Amministrazione

centrale della marina.
Visto l'art. ð del su citato decreto Luogotenenziale;
Ha approvato il seguente regolamento:

Art. 1.

La Commissione é convocata dal presidente, ogni volta questi lo
creda opportuno.
Il segretarîo redigerà processo verbale delle sedute della Commis-

stone.

Art. 2.

La Commissione sceglie fra i suoi membri due Vice presidenti.
In caso di assenza on imliedimento del presidente, ne farà interi-

nalmente le veei uno dei due Vice presidenti.
Art. 3.

Allo scopo di conservare, possibilulente, il numero ordinario di

sette votanti, il presidente potra sostituire un membro ordinario
assente o impedito, con uno dei membri supplenti, osservando riella
supplenza, per quanto è possibile, il criterio delle categorie secondo
l'art. 2 del decreto Luogotenenziale 30 maggio 1915, n. 807.

Art. 4.

Il Ministero della marina trasmette al commissario del Governo
tutti gli atti che interessano 11 giudizio della Commissione delle

prede, informandone il presidente.
11 Commissario del Governo potrà richiedere a qualsiasi autorità

dcIlo Stato, pel tramite del Ministero della marina, quegli ulteriori
atti, documenti e chiarimenti, che crederå necessari.

Art. 5.

11 commissario del Governo promuoverà l'istanza avanti la Com-
missione pel relativo giudizio.
L'istanza sarä depositato nella segreteria della Commissione in-

sieme al fascicolo degli atti.

Art. 6.

Il presidente, con suo decreto, dà atto dell'avvenuto deposito.
Il decreto è pubblicato nella Gazzettp ugiciale del Regno, a cura

del segretario, riproducendo gli articoli da 7 a 11 del presente re-

golamento e ne sarà data immediata comunicaz1one, pel thainite del
Ministero degli affari esteri, agli agenti diplomatici degli Stati, a
cui è afildata la tutela delle parti interessate, che risultatio 'note
allo stato degli atti.

Art. 7.

Gli atti resteranno depositati nella segreteria per la durata di

dieci giorni, che decorreranno dalla data dc11a .pubblicazione nella

Gazzetta u/ßciale del Regno del decreto, di cui all'articolo pre-
cedente.
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Tale termine potra essere prorogato o abbreviato dal presidente
d'uffleio, o su richiesta del commissario del Governo, o di una delle

parti intéressåte.

Art, 8.

Nël termine inÑcato daTart. 7, le parti che intendano far valere
le proprie ragioni contro la legittimità delle prede, devono perso-
nalmerite, o a mezzo di un difencore iscritto nell'albo degli avvo-
cati esercenti ýesso una corte d appello del Regno, munito di

speciale mandato, giustificare la loro qualita ed eleggere domicilio
in Roma, con dichiarazione nella segreteria della Commissione.
La comparizione delle parti é ammessa anche dopo traseorso il

terminä suindicago, non oltre pero il quinto giorno successivo alla
pubbËcazioiie della dichiarazione di chiusura d'istruttoria di cui al
seguente art, 11. In questo caso però le parti dovranno accettare il

pro6edÏàiento nello stato in cui si trova.

Art. 9.

Le parti costituite hanno faeoltà di esaminare gli atti depositati
nella segreteria, di presentare documenti e di proporre le loro ri-
chieste e difese per mezzo di memorie dirotte al presidente.
Le memorie devono essere scritte in lingua italiana.

I .doeurnenti redatti in lingua straniera devono essere accompa-
gnati da una traduzione italiana legalizzata.

Art. 10.

Decorso il termine stabilito dall'art. 7, il presidente nomina il

relatore o convoca poi la Commissione in Camera di consiglio,
con l'intervento del commissario del Governo. per esaminare l'op-
portunitå o meno di ulteriori atti istruttorî.
La Commissione, fuori la presenza del commissario del Governo,

delibera iti proposito.
Nell'affermativa, il presidente disporrå l'esecuzione degli atti

istruttort con ordinanza, delegando all'uopo il relatore, o, in caso

di
.

suo impedimento, un altro dei membri, con facoltà al com-

missario del Governo e alle parti costituite di assistervi.

11 delegato all'istruttoria è assistito dal segretario della Com-

missione.
Delle oþerazioni istruttorie è redatto processo verbale.

La Commissione può anc e ordinare la produzione di nuovi atti

e documenti.

Art. 11.

Il presidente, udito il relatore ed il commissario del Governo,
dichiara cMuba l'istruttoria con ordinanza, che viene notificata alle
parti nel domicilio eletto in Roma, e pubblicata nella Gazzetta

u/fleiale del Regno.
Art. 12.

I)al giorno dell'avvenuta notificazione della ordinanza che chiude

la. istruttoria, è concessb alle parti costituite un ulteriore peren-
torio terù1ine di cinque giorni por presentare nella segreteria nu69e
deduzioni e ditese

'

Art, 13.

La seduta per la discussione della causa è fissata con decreto del

presidente, udito il commissario del Governo.
Tre giorni almeno prima della seduta stabilita per la discussione,
il segretario ne dark avviso alle parti costituite, nel domicilio eletto
in Roma.

Due giorni prima dell'udienza il commissario del Governo depo-
siterå nella segreteria le sue conclusioni.

Art. 14.

Salvo il disposto dell'art. 6 le notifluazioni sono fatto dal segre-

tario alle parti nel domicilio eletto in Roma, per mezzo di lettera

con ricevuta.

Art. 15.

Il presidente, sentito il commissario del Governo, può, per giusti•
ficati motivi, rinviare ad altra seduta la trattazione della.causa e

ne dà notizia alle parti.

Art. 16.

Alla seduta della Commissione per la discussione della causa non

possono assistere, oltre il commissario del Governo e il segretario,
che gli avvocati delle parti regolarmente costituite.
Il relatore espone le rísultanze degli atti, quindi gli avvocati

hanno facoltà di parlare per esporre succintamente le ragioni delle

parti.
Per ultimo il commissario del Governo da le sue definitive con-

clusioni orali.

Dopo le conclusioni del commissario del Governo, il presidente di.
chiara chiusa la discussione.

Art. 17.

Terminata la discussione, la Commissione, senza l'intervento del.

commissario del Governo, del segretario e degli avvocati, delibera

in Camera di consiglio.
La Commissione può differire la decisione ad una successiva se-

duta.
Chiusa la Votazione, il presidente designa l'estensore della sen-

tenza.

Art. 18.

La sentenza deve essero sottoscritta da tutti i membri che pre-

sero parte alla deliberazione e controfirmata dal segretario. La

pubblicazione della sentenza ha luogo mediante il deposito in 80-

greteria.
Art. 19.

La copia della sentenza, e, ove ne sia il caso, la copia delle or-

dinanze d'istruzione, possono essere spedite in forma esecutiva dal

segret trio della Commissione, a tenore degli articoli 556 eNTdel

Codice di procedura civile.
Le cop e in forma autentica sono rilaseiate dal segretario.

Art. 20.

Formato e pubblicato lo stato di ripartizione de1!e cose predate
e confiscate, a norma del Codica per la marina mercantile, per la

risoluzione delle contestazioni di cui all'art. 241 del Codice stesso,

gli interessati dovranno far pervenire al presidente della Commis-

sione l'esposto delle loro ragÏoni. La CommÍssione, riconvocatá dal

presidente, udito il commissario del Governo, delibeterk defiditika-
mente.

Art. 21.

La segretaria è aperta 41 pubblico nel giorni feriali dalle br'e 10

alle ore 12 e dille ore 16 alle 18, e nei giorni festivi dalle óre 10

alla ore 12.

Art. 22.

Il giudizio di legittimith, promosso a nome del Gaverno, e la for-
mazione dello stato di ripartizione che ne seguisse sono considerati

come fatti nell'interesse esclusivo di un pubblico servizio dello

Stato.
Però gli atti fatti o richiesti nel giudizio dalle parti privaté, ¼i

documenti, istanze e difese delle medesime, nonché le copie delle
sentenze e delle ordinanze richieste dalle parti, dovranno é
formati e presentati; sotto Posservi li dello' disposiatoni es
genti leggi dal Itegda due taase"ktiolld"8 di degfdffo.
Le parti steide devi'anno antihipataniato d ohitfe nelÌo 1
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del segretario della Coinmissione i fogli di carta bollata necessari
alla formazione degli atti da esse parti richiesti o provocati, ed il
presunto ammontare della tassa di registro a cui le decisioni in re-
lazione all'eventuale accoglimento delle loro istanze, fossero sog-
gette, da conteggiarsi dopo che 11 segretario abbia eseguito la l'or.
malità della registrazione.

Roma, 26 giugno 1915.
11 presidente
M. La Tersa.

1 membri ordinari
E. Barbavara - V. Scialoia - A. Berio - Carlo Bruno -

F. Mazzinghi - G. Biscaro.
Il commissario del Governo

R. de Notaristefani.
I membri supplenti

D. Manzi - Luigi Dari - Enrico Avet - Formica G.
Il commissario supplente

G. Ciamarra.
Il segretario
R. Marcelli.

11 vice segretario
Alvise Bragadin.

MINISTERO DELLA GUERRA

Ammissione nei collegi militari per l'anno scalastico 1915-16.

1. Per l'anno seolastico 1915-18, saranno fatte ammissioni di nuovi
allievi al 1° anno di co:so dei collegi militari di Napoli e di Roma.
In detti collegi la durata degli studi è di tre anni, duranta i

quali gli allievi potranno seguire o gli studi dell' istituto tecnico
limitati alla 2a, 3a e 4a classe della sezione fisico-matematica o gli
studi dell' intero corso liceale classico e nol solo collogio militare di
Napoli anche quelli del liceo moderno.
Tanto l' istituto tecnico quanto il liceo presso i collegi militari

sono parificati, per tutti gli effetti legali, a quelli dipendenti dal Mi-
nistero della pubblica istruzione.
2. Il numero di allievi da ammettersi in ciascun collegio è il se-

guente :

Roma Napoli

35 25 alla 2a classe di istituto tecnico.

55 50 > 1* > di licoo classico.

-- 25 > la > di liceo moderno.

La presentazione dei nuovi ammessi é fissata al 4 novembre p. v.
ma é in facoltà dei comandanti di collegio di ammettere a datare
daÎ 21 ottobre quegli aspiranti che abbiano conseguito il titolo sco-
lastico nella la sessione di esami e che risultino forniti di tutti gli
altri requisiti voluti.
La presentazione degli aspiranti per la visita medica sarà stabilita

dai comandanti dei collegi in base alla data prescritta per le um-
míasioni.
.3. Le ammissioni hanno luogo soltanto per titoli, in base ai do-
comenti scolastici, più sotto indicati.
I concorrenti dovranno però, ove ne sia il caso, sottoporsi ad una

prova speciale per. stabilirue il posto nella graduatoria di merito;
prova che consisterà ia un esame scritto di italiano ed orale di ma-
tematica, nei limiti dei programmi assegnati per la classe prece-
dente a quella a cui aspira il candidato. Da questa prova sono esenti,
i giovani che abbiano conseguito il titolo nella la sessione annuale

di esami a meno che il loro aumero non oltrepassi 11 numero mas-
simo di allievi da ammettersi nei singoli corsi.

I concorrenti che avessero già conseguito la promozione alla 2a

classe liceale o alla 3a classe d' istituto tecnico (fisico-matematica) ed

aspirassero all'ammissione nei collegi dichiarando nell'istanza di

voler ripetere la classe saranno in ogni caso esenti da prova di gra-
duatoria.
I comandanti di collegio ûsseranno e faranno conoscefe agli inte-

ressati la data di tali esami qualora dovessero aver luogo.
4. La graduatoria in base alla quale dovrà effettuarsi Pammissione

ai collegi resterà definitivamente formata iscrivendo in appositi
elenchi:

1° gli aspiranti provvisti del certiûoato di promozione dalla la

alla 2a liceale o dalla 26 alla 3* classe d' istituto tecnico (ûsico-ma-
tematica) ;

2° gli aspiranti con licenza ginnasiale o certiûcato di passag-

gio dalla la alla 2a classe d' istituto tecnico ottenuti nella prima
sessione annuale di esami;

3° gli aspicanti con licenza ginnasiale o certificato di passag-

gio dalla la alla 2a classe d'istituto tecnico non ottenuti nella prima
sessione annuale d'esami.
L'ordine di successione rispettivo in tale graduatoria è poi deter-

minato:

a) dalla media dei punti di italiano e di matematica risultanti
dal titolo di studio, nel caso che non vi siano gli esami di gra-
duatoria;

b) dagli eventuali esami di graduatoria.
A parità di media avranno la precedenza i più giovani di età. I

concorrenti che por la classificazione ottenuta rimarranno m ecce-

denza ai posti disponibili, Saranno esclusi dall'ammissione nel col-

legio cui aspirano.
Gli aspiranti che abbiano semplicemento frequentato la la classe

lieelle o la ta classe d'istituto tecnico (flsico-matematica) saranno
graduati come gli aspiranti di cui ai numeri 2 e 3, a seconda che
abbiano o no conseguito la licenza ginnasiale o il passaggio dalla la
alla 2a classe d' istituto tecnico nella prima sessione annuale di

OSaml.

5. Le condizioni di età, cui debbono soddisfare gli aspiranti, sono:
aver compiuto 14 anni al 31 dicembre e non superato i 17 al l° gen-
naio dell'anno in cui avviene l'ammissione in collegio, e cioè esser
nati non prima del 1° gennaio 1898 e non dopo il 31 dicembre 1901
Si avverte però che per il successivo pfssaggio alla scuola od al-

l'accademia militare, anche gli allievi provenienti dai collegi militari,
dovranno, nei riguardi dell'età, soddisfare alle stesse condizioni pre-
scritte per tutti gli altri concorrenti.
6. L'ammissione è anche subordinata al possesso della idoneità

fisica, che sarå accertata mediante:
1° visita medica presso il comando del distretto;
20 visita medica presso la sede del collegio.

A richiesta degli interessati potrà concedersi una terza visita colle-
giale presso l'ospedale militare della città dove ha sede il collegio,
visita il cui risultato sarà definitivo ed inapellabile.
7. Nei collegi militari vengono impartite apposite istruzioni mili-

tari por abilitare 1 giovant a conseguire la nomina a sottotenente
di complemento di fanteria o di cavalleria.
8. Gli allievi dei collegi militari che al termine del corso otter-

ranno la licenza e soddisfaranno ai prescritti limiti d'età, saranno
ammessi senza esame e con precedenza assoluta sugli altri concor-
renti alla scuola militare, o potranno concorrere per l'ammissione
all'accademia militare alle stesse condizioni però degli altri aspiranti.
Quelli invece fra essi che rinuneino a proseguire gli studi all'ae-

cademia o alla scuola militara ed abbiano compiuto il 19° anno di
età, potranuo essera nominati sottotenenti di complemento di fan-
teria o di cavalleria, previo un servizio di quattro mesi da prestarsi
col grado di sergente presso un reggimento delle dette armi, e sotto
l'osservanza delle prescrizioni vigenti por la nomina o gli obblighi
di servizio dei sottateuenti di complemento provenienti dagli allievi
degli istituti militari.
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Durante la permanenzalin collegio, militare, gli allievi non sono

soggetti al pagamento di tasse sòolastiche.
Al termino dei corsi, però, coloro che desiderino possedere il diploma

di licenza conforme a quello delle corrispondenti scuole medie go-
Vernative e come questo valido per tutti gli effetti legali, potranno
ottenerlo dal coman¾nte del collegio, colla vidimazione dèl Mini-
stero della pubblica istruzione, ma previo pagamento delle tasse .di
licenza e di diploma presoritte dalla legge per gli Istituti tecnici e per
i licei.
9. Gli allievi, appena avranno raggiunto il l'7° anno d'eth, dovranno

contrarre l'ar uolamento volontario ordinario, il quale offrirà loro il
vantaggio di esäere considerati, durante gli studi, come in servizio
militare per, l'adempimento dei loro obblighi di leva o in surroga-
zione di un fratello.
Tale arruolamento é però subordinato ad un nuovo accertamento

dell'idoneità Asica al servizio militare.
10. 11tempo utile per la presentazione delle domande d'ammissione

al concorso scadrà irrevocabimente il 15 ottobre p. v.
11 certificato-di studi dovrà essere presentato insieme con la do-

mandaëIn og-caso dovrà essere esibito non più tardi del 4 no-
vimbre p. v., termine ultimo delle ammissioni in collegio.

11. Le domande, redatte in carta bollata da centesimi 50, firmate
nonÃall'aspirante ma, secondo il caso, dal padre o dalla madre o

dali'tutores dell'aspirante, (con l'indicazione del recapito domici-

liare) ed indirizzate al comandante del collegio nel quale il giovane
aspira ad essere ammesso, debbono specifleare til corso di studi
che.il giovine intende seguire ed essere presentate ai comandanti
di distretto militare, nel termine suindicato, unitamente ai seguenti
docuinenti

a) Certificato di nascita debitamente legalizzato dal presidente
del tribunale;

'b) Certificato del sindaco, da cui consti che il giovane é citta-

dino del Regno o tale considerato a termine del codice civile;
c) Certificato di moralità e buona condotta, rilasciato dal sindaco

del coáune nel quale il giovane ha domicilio, o dai sindaci dei vari
comuni, nel quali egli abbia dimorato duranto gli ultimi dodici mesi
(mod. 23 del regolamento sul reclutamento) ; certificato che deve

essere vidimato dal prefetto o sottopretetto del rispettivo circondario;
d) Certincato di penalità, rilasciato dalla cancelleria del tribu-

nale civile e penale nella cui giurisdizione é nato il giovine, o dal

casellario centrale presso il Ministero di grazia e giustizia, se il gio-
vine à nato alPestero o naturalizzato italiano;

e) Documenti scolastici e ciob :
1 se trattasi di aspiranti alla la liceale, 'licenza ginnasiale

ed eventualmente anche il certificato di promozione dalla la alla

2a liceale;
2° de trattasi di aspiranti alla 2a classe d'istituto tecnico (û•

sioo.matematica) certificato di ammissione o promozione alla 2a

classe di istituto tecnico ed eventualmente titolo superiore.
IT titolo di studio deve contenere i punti ottenuti nelle singole

materie.
I certiûcati debbono essere tutti debitamente bollati; quelli di pe-

nalitå e di buoni costumi non saranno ritenuti validi se rilasciati

in data anteriore di oltre 50 giorni a quello della presentazione.
12. All'atto dell'ammissione al collegio si dovrà pagare:
Lire 350 per primo corredo;
> 200 per retta trimestrale anticipata;
» 60 per quota trimestrale anticipata di rinnovazione ema-

nutenzione corredo;
0,10 marca da bollo per la ricevuta.

Le altre condizioni e notizië che oltre quelle accennate nel pre-
sente manifesto, possono interessare 1 concorrenti, potranno essere

richieste direttamente ai comandi di collegio.
13. Si avverto che il Ministero non concede alcuna eccezione o

deroga alle condizioni stabilite nel presente manifesto e nel rego-

lamento di ammissione ai collegi e scuole militari (edizione Voghera
1903) e perciò rimarranno senza effetto le domande a tale scopo
dirette al Ministero stesso.

Il ministro: ZUPELLI.

MINISTERO DELLA GUERRA

Disposizioni nel personale dipendente:
UFFICIALI IN SERVIZIO PERMANENTE.

Arma dei carabinieri reali.

Con R. decreto dell'8 aprile 1915:

Cesaro cav. Roberto, colonnello in soprannumero, eessa da talo po-
sizione ed é nominato comandante della legione di Bari.

IMPIEGATL CIVILI.

Applicati delle amministrazioni dipendenti.

Con R. decreto del 29 aprile 1915 :

Larese De Prata Attilio, usciere del Ministero della guerra, nomi-

nato applicato delle amministrazioni militari dipendenti.
UFFICIALI IN CONGEDO.

Ugiciali in posizione di servizio ausiliario.

Con decreto Luogotenenziale del 30 maggio 1915:

Merola Francesco, capitano fanteria, promosso maggiore.

Con decreto Luogotenenziale del 3. giugno 1915:

I seguenti militari sono nominati sottotenenti di complemento
del genio per servizi tecnici:
Ravazzano Giuseppe - Pettinati Riccardo - Cavani Mario - Ma-

gnani Luigi - Marconi Enrico - Lovi Mario- DeNardiLuigi-
Pagani Alfredo - Gazzera Teresio - Pianucci Righetto - Po.

desta Silvio - Andolfl Adolfo - Facchinetti Giov. Battista -

Goretti Otriade - Mené Antonio - Giammusso Michele - Ci-

rella Adelohi - Tessiore Giuseppe - Zucchi Bruno - Leon-

cini Silvio - Quartero Giov. Battista - Musso Ettore - Po-

lacco Aurelio - Cesco Giov. Battista - Duca Artemio - Giao-

cone Giuseppe.
I sottonotati sottotenenti nella milizia territoriale dell'arma del

genio sono trasferiti col loro grado ed anzianità nel ruolo degli uf-
ilciali di complemento per servizi tecnici:
Benetti Giulio - Frediani Maccioni Giovanni.

I seguenti militari di truppa sono nominati sottotenenti di com-
plemento nel corpo d'amministrazione:
Fanti Amilcare - Pizziehelli Nello - Valenti Filippo - Ooman-

ducci Arduino - Simonetti Renato - Mattucci Guido - Ri-

stano Salvatore - Sertori Osvaldo - Maccio Benedetto - D'An-

gelo Rafaele - Alocco Augusto - Rizzo Salvatore - Fiorito

Matteo - Ifodonesi Giuseppe - Bonfiglioli Giuseppe - Sardo

Michele - Vallone Rafaele - Castellari Enrico - Giannuzzi

Guido - Marchese Giuseppe - Cristiano Clito - Albanese Ma-

rio - Coen Silvio - Baragatti Rentito - Fabbri Arturo -

Guantieri Giuseppe - Marchetto Virgilio - Pasquinelli Lorenzo
- Griot Ernesto - Guscci Sebastiano - D'Aquino Giudeppe -
Salamini I)ario - Bonfanti Antonino - Calamai Corradino -

Longo Antonio.
I seguenti ufficiali di complemento, laureati in medicina e chi-

rurgia, sono transitati, a loro domanda, nel corpo sanitario mi-

litare:
Fancello Salvatore - Berti Antonio - Silvestrini Dino - Lepore

Donato.
Ugiciali di milizia territoriale.

Con decreto Luogotenenziale del 3 giugno 1915:

I seguenti militari asaritti alla milizia territoriale sono nominati
sottotenenti nella milizia stessa dell'arma del genio:

Ferrari Felice - Foggi Alfrello - Gaspari Antonio Aliate

Giovanni - Mugnani Antonio - Ravalli Ferruccio - Peco

Giovanni - Ciampoligi Gino - Guibertoni Giacinto - Strami



4114 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA

pelli Giulio - Pantassi Paolo - Zampini Carlo - De Fran-
ciscis Giuseppo - Pennanzio Guido - Scarselli Benedetto -
Terziani Filippo - Bottaro Giacomo -- Ponzano Emilio- Ema-
nuel Fernando - Nardi Dino - De Martis Agostino - Coletti
Ezio.

Motta Taucredi - Selvaggi Domenico - Colonnolli Giuseppe -
Danise Arturo - Fornari Giuseppe -- Motzo Giuseppe - Pi-
setzky Ruggero - Carnelli Alessandro - Rodi Camillo - Ricca
Silio - Balocchi Uberto - Morotti Isidoro - Testa Riccardo
- Paviani Augusto - Stefani Aldo - Longobardi Francesco
- Ga,limberti Carlo - Pratolongo Giuseppe - Sassi Alberto
- Ronchey Giorgio - Parvopassu Pietro - Orcesi Luigi -
Biagi Augusto -· Mandolesi Alfonso - Rossi Luigi - Ottavi
Pypspero - Vertunni Giorgio - Barletta Gesualdo - Turazza
Dõinenico - Taverna Luigi - Rosa Francesco - Ferraguti
Guido - Lebrecht Raul Renato - Risso Guido - Pancotto
Antonio - Lissoni Luigi - Formigoni Manlio - De Renzis Flo-
rimondo.

I segapati uffleiali di milizia territoriale di altre armi e corpi,
laureatÛÙ medicina e chirurgia, sono transitati, a loro domanda,
nel corpo sanitario militare:
Signorile Giuseppe, capitano - De Grazia Gerardo, tenente.

Con R. decreto del 6 maggio 1915:

PGAticelli Francesco, soldato di 3a categoria, nominato sottotenento
di milizia territoriale, arma di fanteria.

Neocò AchiÍle, sottotenente fantería, trasferito effettivo' per mobili-
tazione 3 alpini.

Con R. decreto del 23 maggio 1915 :

I seguenti ufficiali, arma di fanteria, sono promossi al grado so-
periot•e:
Tenente promosso espitano :

De Matthaeis Ercole.

Sottotenenti promossi tenenti:
Bladene Luigi - Coppa Emiliano -- Zanoli Giovanni - Pacile Vit-

torio - Pietramellara Giulio - Rossi Luigi - Giordano Raf-
faele.

Ufficiali in congedo provvisorio.
Con R. decreto del 25 maggio 1915:

Da Pozzo Alberto, tenente fanteria - Di Colloredo Mels Giuseppe,
id. id. - Manca-Seiacca Ettore, id. (B) - Massard Giuseppe, id.
fanteria - Capozzi Nicola, id. id. - De Ferrante Pasquale, id.
personale distretti - Galletti Carlo, id. id. id. - Bracco Pietro,
idi id. id. - Setti Luigi, id. id., collocati in posizione ausiliaria.

U//leiali di riserra.

Con R. decreto del 2 maggio 1915:

Levi Luigi, capitano di sussistenza di riserva, dispensato da ogni
eventuale servizio militare per infermitå non dipendenti da
cause di servizio.

Con R. decreto del 9 maggio 1915:

Turletti nob. cav. don Giovanni, tenente generale incaricato tem-
poraneamente delle funzioni d'ispettore ippico nel Ministero
della guerra, cessa dalle funzioni di cui sopra.

Con decreto Luogotenenziale del 3 giugno 1915:

Padula Enrico, sottoteneate artiglieria, promosso tenente.
Filippi Domenico, capitano d'artiglieria, cessa di appartenere al ruolo

degli ufficiali indisponibili.
Baslini Antonio, tenente d'artiglieria 7 t'ortezza - Bastreri Giu-

seppe, id. id. 7 id. - Pontecorvo Giacomo, id. id. 3 id. - Camalo
Antonino, sottotenento id. 3 id. - Calamia Gasp.are, id. id. 4 id.,
inscritti nel ruolo degli ufficiali indisponibili.

IL MINISTRO DELLE FÏNANZE

In esecuziono ed agli effetti dell'art. 1° del testo unico delle leggi
sullo stato degli impiegati civili, approvato con R. dereto 23 no-

vembre 1908, n. 693

Rende noto

che nel bollettino ufficiale del personale del Ministero delle finanze

sono stati pubblicati i ruoli di anzianità del personale dipendente
dalle Direzioni ganerali delle tasse sugli affari - Demanio e ga-

belle.

Roma, 19 maggio 1915.
Il ministro
DANEO.

111NISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

A TV I S O.

È stato attivato il servizio telegrafico pubblico nelle stazioni
ferroviarie di Germagnano (Torino) e di Giuncane (Perugia).

Roma, 1° luglio 1915.

Disposizioni nel personale dipendente :

Personale di la e 2a categoria.
Con R. decreto del lo maggio 1915:

Tione cav. Pietro, direttore principale a L. 5000, collocato in aspet-
tativa dal 16 maggio 1915.

Pizzo cav. Emilio, primo segretario a L. 4500, collocato in aspetta-
tiva dal 1 maggio 1915.

Talamo cav. Michelangelo, primo segretario a L. 4500, collocato in
aspettativa dal 1° maggio 1915.

Pellicano Giovanni, segretario a L. 3500, collocato in aspettativa
dal 1° maggio 1915.

De Pace Luigi, capo d'ufficio a L. 3000, in aspettativa, richiamato
in servizio dal 16 maggio 1915.

Petrueci Cesare, ufficiale postale telegrafico a L. 2100, in aspetta-
tiva, richiamato in servizio dal 16 maggio 1915.

Minei Francesco, uffleiale postale telegrafico a L. 1800, in aspetta-
tiva, richiamato in servizio dal 1° maggio 1915.

Mensini Angelo, ufficiale postale telegrafico a L. 1800, in aspetta-
tiva, richiamato in servizio dall'Il maggio 1915.

Boncinelli Ernesto, ufficiil9 postale telggrafico a L. 1800, in aspot-
totiva, richiamato in servijio dal 1° maggio 1915.

De Leo Luigi, ufficiale postale telegrafico a L. 1800, collocato in
aspettativa dal 1° maggio 1915.

Ceschi Fabio, ufficiale postale telegrafico a L. 1800, in aspettativa,
richiamato in servizio dal 1° maggio 1915.

Di Gesù Laureato, ufficiale postale telegrafico a L. 1800, in aspet-
tativa. L'aspettativa accordatagli é cessata col 30 aprile 1915,
e collocato in aspottativa dal 1° maggio 1915.

Giammorretti Ilafloro Antonio, utliciale postale telegrafloo a L. 1500,
collocato in aspettativa dal 1° maggio 1915.

Mercuri Ennio, ufficiale postale telegrafico a L. 1500, collocato in
aspettativa dal 1° maggio 1915.

Finazzi Giovanni, ullleiale postale telegrafico a L. 1500, collocato in
aspettativa dal l° maggio 1915.

Lo Curto Saverio, ufficiale postale telegrafico a L. 1500, in aspet-
tativa, riebiamato in servizio dal 16 maggio 1915.

Saitta Luigi, ufficiale postale telegraûco a L. 1500, collocato in
aspettativa dal 1° maggio 1915.

Giusfredi Golfredo, ufficiale postale telegraileo a L. 1500, in aspet-
tativa, richiamato in servizio dal 1° maggio 1915.

Pisa Ciro, ufficiale postale telegrafico a L. 1500, in aspettativa, ri-
chiamato in servizio dal 21 maggio 1915.
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Vincentelli Salvatore, uffleiale postale telegrafico a L. 1500, collo-
cato in aspettativa dal 1° maggio 1915.

Chiesa Maria nata Gardenghi, ausiliaria a L. l'103, collocata in
aspettativa dal 1 maggio 1915.

Allodi Elvira nata Soazzocehio, ausiliaria a L. 1700, collocata in
åpettativa d 1 maggià 1915.

Valcamonica Anna ausiliária a L. 1600, in aspettativa, richiamata
in senižià ti i 16 ingggio 1915.

GuilÀÌnidttfÀlÊrÑ$, À¾Ëíkle d drdine a L. 2200, collocato in aspot-
vË daÖ©iaghÑ 10Ì5.

Tirico Luigi, uffleiale d'ordine a L. 2200, in aspettativa, richiamato
in servizio dal 1° maggio 1915.

Viano Pietro, ufficiale d'ordine a L. 2150, in aspettativa, richiainato
in servizio dal ]ô maggio 1915.

Pellegri Ubaldo, ufliciale d'ordine a L. 1700, collocato in aspetta-
tiya dal 1° maggio 1915.

Palma Francesco, uiliciale d'ordine a L. 1700, in aspettativa, ri-
chiamato in servizio dai Ï6 maggio 1915.

Con 16. dooreto dei ÉO maggíp lúlg :

Bove Ezio, uffleiale postale telegrafleo a L 1500, in aspettativa; ri-
chiamato in servizio dal 16 maggio 1915.

Lombardo Annibäle, utliciale postale telegrafloo a Li 1800, collocatõ
in dsþettatival dal 16 maggio 1915.

Pivano Angelo, uffleiale d'ordine a L. 1700, collocato in aspettativa
dal 1°·maggio 1915.

lVIINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del Debito pubblico

Le rendito sottodesignate essendo state alienate pdr ýroWedimentb' dell'alitoriik coltipatente, kiusta' il disposto dÈ11' a Ù 49 del
testo runico delle leggi sul Debito pubblico approvato con R. deoreto 17 luglio 1910, n. 536, senza che i corrispondenti certificati abbiano
potuto essere ritirati dalla circolazione;

Si notifica, che ai termini dell'art. 101 del regolamento geperale approvato con.R. gecreto 19 febbraio 1911, n. 298, le iscrizioni
furono annullate e che i relativi certificati solid'divenati di riiuti valore:

CATEGORIA NUMERO AMMONTARIC
della

del di INTESTAZION11| DELLE ISCRIZIONI rendita annua
debito iscrizione

di ciascuna
1scriz1one

l

3.50 jo 274504 Degli Uberti Alfonso-Maria fu Gennaro, domiciliato in Napoli.
Vipcolata.........................L. 3150

115812 Iura ET.rico di Simone, domiciliato in Potenza. Vincolata . . . > 83 50

130580 Iura Enrico di Simone, doniiciliato in Spezzano Albanese (Co-
senza). Vincolata 24 50

149131 Iura Enrico di Simone, domiciliato in Città della Pievo (Peru-
gia). Vincolata . . . . . .

» 52 50

170747 - Iura Enrico di Simone, domiciliato in Mombello Monferrato '

(Alessandria). Vincolata. . . . . .
>

" 35 -

212071 Iura Enrico di. Simone, domiciliatà" in Mombello Monferrato

(Alessandria). Vinoplata. . . . . . .
> 105 -

443068 Cannaviello Giovanni fu Francesco, domiciliato in Avellino. Vin-
colata ...................... .., > 231-

511121 Padula' Pietro fu Vincenzo, domiciliato a Viggiano (P tenza).
Vincolata... ..................... > 1785

547170 Seattolini Tullio fu Ange'o, domicillato a Viggiano (Potenza),

627103 Cugini Pellegrino fu Benedetto dornicilitta in Albino (Bergdmo).

Roma, 16 luglio 1015. 11 df¥ettore generale
GAttBA221
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MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del Debito pubblico

8a Pubblienzione.

Conforniemente alle disposizioni degli articoli 48 del testo unico delle leggi sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 17 luglio
1910, n. 536, e 75 del regolamento generale approvato con R. decreto 19 tebbraio 1911, n. 298:

Si notifica che ai termim dell'art. 73 del citato regolamento fu denunziata la perdita dei certificati d'iscrizione delle sotto designate
rendite, e fatta domanda a quest'Amministrazione affinchè, previe le formalitå prescritte dalla legge, ne vengano rilasciati i nuovi;

Si diffida pertanto chiunque possa avervi interesse, che sei mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del presente avviso
sulla Gazzetta ufßciale si rilasceranno i nuovi certificati, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni notificate a questa
Direzione generale nei modi stabiliti dall'art. 76 del citato regolamento.

CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
della

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annua

debito iscrizioni di ciascuna
iscr1z1one

3.50 of, 691050 De Leo Serafino fu Vinceuzo, domiciliato a Paternopoli (Avel-
lino)....... ....... .......L. 35-

354536 Puccini Antonio del vivente Natale, domiciliato al Piano di Co•
reglia in comune di Coreglia Antelminelli (Lucca). - Vin-
colata... .................

> 7-

5 010 22883 Benelleio di San Stefano di Caeaci, eretto nella Cattedrale di
66303 Castellammare e per esso il Beneficiato pro-tempore . . .

> 2 -

Assegno provv.

3 50 °/o 50601 di Nino Emidio di Ferdinando, domiciliato in Barisciano (Aquila)
-Vincolata ....................... > 1750

3 */o
.

294 Molino Giuseppina fu Angelo . . . . . . . . . . . . . . . . .
» 7 45

Creditori legalt
napoletani

3.50 °j, 364934 Asilo infatile « Regina Margherita > in Posillipo (Napoli) am-
pliato e compiuto per la pietà di Luigi Quarto di Belgioioso > 175 -

533077 Lofaro Giuseppa di Domenico, nubile, domiciliata a Cannitello

(Reggio Calabria) . . . . . . . . . . . . . . ,
> 210 -

622927 Lotaro Rosaria di Domenico, nubile, domiciliata a Cannitello

(Reggio Calabria). . . . . . . .
> 136 50

512827 Diana Cesare fu Franceseo, domieiliato a Spoleto (Perugia). -
Vincolata ........................ > 91--

Roma, 1° marzo 1915· 17 direttore generale: GARBAZZI.

Smarrimento.di ricevuta (la pubblicazione).
I signori Dolei Angelo, Beghelli Angelo e Tommasi Giovanni fab-

briceri della Chiesa di SS. Trinità in Verona hanno denunciato lo
smarrimento della ricevuta n. 102 ordinale, n. 21 di protocollo e

n. 4058 di posizione, stata loro rilasciata dalla intendenza di finanza
di Verona in data 18 gennaio 1915, in seguito alla presentazione di
un assegno provvisorio della rendita complessiva di L. 2,72 consoli-
dato 5 010, con decorrenza dal 1° luglio 1871, nonchè di due polizze
della Cassa Depositi e prestiti, n. 7924 di L. 45,72 e n. 16307 di
L. 77,40.

Ai termini dell'art.230 del vigente regolamento generale sul Debito
pubblico, si diffida chiunque possa avervi interesse che, trasoorso un
mese dalla. data della prima pubblicazione del presente avviso,
senza che siano intervenute opposizioni, saranno consegnati ai signori
Dolci, Beghelli e Tommasi in detta loro qualità i nuovi titoli pro.
Venienti dall'eseguita operazione, senza obbligo di restituzione della

preaetta ricevuta, la quale rimarrà di nessun valore.

Roma, 3 luglio 1915.

II direttore génerale
GARBAZZI.
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MINISTERO DEL TESORO
Direzione generale del Debito pubblioo

8• Pubb11oamione.
Conformemente alle disposizioni degli articoli 48 del testo unico delle leggi sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 17 luglio 1910

n. 536, e 75 del regolamento generale approvato con R. deoreto 19 febbraio 1911, n. 298 :

Si notillea
ohe ai termini dell'art 73 del citato regolamento fu denunziata la perdita dei certiñosti d'iscrizione delle sotto designate rendite, e fatta
domanda a quest'Amministrazione affinchè, previe le formalità prescritte dalla -legge, ne vengano rila.ciati i nuovi.
Si ditada pertanto chiunque possa avervi mteresse, che sei mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del presente avviso

sulla Gasse¢ta tafßciale, si rilasceranno i nuovi certinoati, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni not1ûcate a questa
Direzione generale nei modi stabiliti dall'art. 76 del citato regolamento.

CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
della

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annua

debito iscrizioni e a

5 o 689240 Per la proprietå alla: Fidecommissaria del fu D. Giovanni Lauro
Solo certificato

e Mulò in Santa Margherita . . . . . . . . . . , . . . .
L 280 .-

di proprietà
per l'usufrutto a: Giaccone e Lauro sac. Liborio fu Francesco,

congiuntamente.

3. 50 /, 285 Arietto Corinna di Lodovico, minore, moglie di Paschetto Al-
fredo, domioihata in Masserano (Novara) . . . . .

. . . .
> 24 50

459535 Fabbriceria della Chiesa parrocchiale dei Santi Stefallo e Mar-
gherita in Arcola (Genova)

. . . . . . . . . . . . . . . .
> 7 -

45564 Chiesa del 88. Rosario in Afragola rappresentata dal superiore
pro-tempore ....................... » 49-

139853 Chiesa del SS. Rosario in Afragola (Napoli) . . . . . . . . . ,
a 1193 50

677085 Colabianchi Vincenzo fu Crescenzo, domieliato a Rosaiolo, fra-
zione del comune di Magliano dei Marsi (Aquila). Vincolata » 210 --

189 Macagno Antonio fu Giuseppe, domiciliato a Marene (Cuneo).
Vinoolata ...........,............ > ll55l)

5 /, 1m Scotto Filippo di Giuseppe, minore, sotto la patria potesta del
padre, domiciliato a Genova. . . . , ,

> 20 -

> 745849 Per la proprietà a: Ponzio Amalia ed Angiolina di Carlo, mi-So o eem nori, sotto la patria potestà del detto loro padre, domioi-
liste in Torino . . . . . . .. . > 100 -

per l'usufrutto a : Ponzio Enrico di Carlo sua vita natural
dursnte

3.50 Op 677243 Istituto principessa Maria di Savoia in Pergola (Pesaro) ammi-
nistrato dalla locale Congregazione di carità. .

» 35 -

13284 Chiesa parrocehiale di Agognate, frazione del comune di Novara, a 140 -

, 98154 Chiesa parroochiale sotto 11 titolo di San Gaudenzio in Agognate,
frazione di Novara , , , . . , , , , , , , , , , , . , , .

> 49 -

a IN Benencio parroochiale di Agognate (Novara) . . . . . . . . . .
» 3 50
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CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
della

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annua

debito iserizioni
• di ciascuna

Iser1zlone

3,50 % IWW Beneficio parrocchiale di San Gaudenzio in Agognate, frazione 77 -

191708 diNovara........................L• 350
213303 3 50

3 /o 44673 Beneûcio parroechiale di San Gaudenzio in Agognate, frazione
diNovara......................... > 3-

5 °/, 1202926 Per la proprietà a: Speziale Giuseppe fu Gerolamo, domiciliato
Solo certineato in Siderno (Reggio Calabria) 230 -
di proprietà

335163 per l'usufrutto a Beloastro Teresa fu Vincenzo, moglie in se-
3.50 °/o Solo certificato conde nozze di Oppedisano Leopoldo . . . . . . . . . .

> 161 -
di usufrutto

718667 Bollardi Demetria fu Carlo, minore, sotto la tutela di Fortunato
Tedeschi fu Luigi, domiciliata a Milano · · · · • • . . . . > 490 -

Roma, l* maggio 1915• 11 direttore generale: GARBAZZI.

Smarrimento di ricevuta (2a pubblicazione).
Il signor Pascali Pantaleo fu Giuseppe Antonio ha denunciato

lo smarrimento della ricevuta n. 83rordinale, n. 379 di protocollo e
n. 1808 di posizione, statagli rilasciata dalla Intendenza di ûnanza
di Lecce in data 5 settembre 1908, in seguito alla presentazione di
un certificato della rendita complessiva diL. 91 consoLdato 3,50 °/,
(1902), con decorrenza dal 1 luglio 1908.
Ai termini dell'art. 230 del tigente regolamento gene1•ale sul Debito

pubblico, si difada chiunque possa avervi interesse che, tra-
scorso un mese dalla data della prima -pubblicazione del presente
avviso, senza che siano intervenute opposizioni, sarà consegnato al si-
gnor Pascali Pantaleo fu Giuseppe Antonio, quale sindaco di Ver-

nole,in concorso del tesoriere comunale, il nuovo titolo proveniente
dall'eseguita operazione, senza obbligo di restituzione della pre-
detta ricevuta, la quale rimarrå di nessun valore.

Roma, 23 giugno 1915.

Il direttore generale
GARBAZZI.

Smarrimento di ricemeta (3a pubblicazione).

Il signor Pietro Lunardi fu Leonardo ha denunziato lo smarri-

mento della ricevuta n. 26 ordinale, n. 229 di protocollo e n. 3202

di posizione, statagli rilasciata dalla Intendenza di finanza di Pa-

dova in data 20 agosto 1914, in seguito alla presentazione di un

oertißcato della rendita complessiva di L. 10,50, consolidato 3.50 010
con decorrenza dal 1° gennaio 1914.

Ai termini dell'art. 230 del vigente regolamento generale sul

Debito pubblico, si diffida chiunque possa avervi interesse che, tra-

soorso un mese dalla data della prima pubblicazione del presente
avviso, senza ohe siano intervenute opposizioni, sarà consegnato al
signor Lunardi predetto il titolo proveniente dall'eseguita operazione,
senza obbligo di restituzione della predetta ricevuta, la quale ri-
marrå di nessun valore.

Itoma, 14 giugno 1915.

Il direttore generale
GARBAZZI.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)

Il prezzo medio del cambio pei certifloati di paga-
mento dei dazi doganali d'importazione a nasato per
oggi, 5 luglio 1915. in L. 110,95.
Il prezzo del cambio che applicheranno le dogane

nella settimana dal giorno 5 al giorno 11 luglio 1915,
per daziati non superiori a lire 100. pagabili in biglietti,
6 fissato in L. 110,95

ttINISTERO DEL TESORO
8

MIltISTERO
- DI AGRICOLTURA. INDUSTRIA E 00MMEROIO

Media dei cambi secondo le comunicazioni delle
piazze indicate nei decreti Ministeriali del i° settembre
1914 e 15 aprile 1915, accertata il giorno 3 l¤glio 1915
da valere per il giorno 5 luglio 1915 :

P I A ZZ A DENARO LETTERA

Parigi . • • • • · • • • . . . . . 108 .50 108 .94
Londra • • • · - · • • • • • • . 29.20 29.34
Berlino . . . . . .

Vienna
. . . . . . .

Svizzera
• • • • • • •

. . . . . . 113.25 113.87
New York

. , , , , ,

Buenos Ayres • . . . . . . . . . 2.47 2.50

Cambio dell'oro
. . . . . . a . . 110.70 111.20
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Cámbio 'medid ufficiale agli efetti dell'art. 39: del
Codice di commercio, del giorno 8 luglio 1915 :

Franelii . . . . . . . , ; . 108 .72

Lire sterline . . . . . . .
29 .27

aorone r.......... --

Franohl svizzerl . . . . . . 113.56

Dollari . . . . . . . . . .
6 .14

Pesos carta
. . . , , . , , 2.48 l¡2

Lire oro.
. . . . . . . . .

110.95

PARTE NON UFFICIAIJ'

ORONAQA DELLA GUERRA

Settore italiano.

L'Agenzia Stefani comunica:
Comando supremo, 8 luglio 1915.

Lungo tutta la fronte la situazione è inalterata.
L'azione delle artiglierie proseguita con intensità contro le opere

di-Malborghetto e del Predil ha prodotto su di essi danni visibil-
mente assai rilevanti e provocato anche grandt esplosioni.
Contro le nostre posizioni, sull'altipiano Careico, il nemico pro-

nunziò nel pomeriggio di ieri un violento contrattaoco. Fu respinto
e làiolò nelle nostre mani ciroa 200 prigionieri.

Cadorna.

Comando suprerno, 4 luglio 1915:

Mella regione del Tirolo-Trentino ed in Carnia continua l'azione
.delle artiglierie, coadiavata da quella di, piccoli riparti, spinti
verso la fronte nemica. Anche ieri il forte Hensel fa più volte
colpito.
'

Sul versante settentrionale del Pal Grande il nemioo tentò nella
notte del 4 un nuovo attacco, sostenuto da vivissimo fuoco di ar-
tiglieria, alla scopo di ritoglieroi le trincee conquistate dalle nostre
trúppe álpine il giorno 2. Venne anpora una volta respinto.
Si rinnovarono ieri, con particolare violenza, contrattacchi nemici

contro alcuni tratti delle posizioni da noi conquistate sull'altipiano
Carsico. Nonostante l'appoggio di intenso fuoco di artiglieria e di
mitragliatriei, i contrattacchi furono respinti con gravi perdite.
11 nemico lasciò nelle nostre mani circa 500 prigionieri, due can-

noul da campagna, numerosi fucili, munizioni, un lancia-bombe su
affhsto e molto materiale per mitragliatriei.
palle dichiarazioni dei prigionieri risulta ohe le perdite soKerte

dal nemico nei passati giorni, specialmente per effetto delle nostre
artiglierie, furono assai gravi.

Cadorna.

Roma, 4. - Il capo di stato maggiore della marina comunica:
Questa mattina un idroplano austriaco comparve sopra Alberoni,

ma bersaglíàto dall'artiglieria antiarres, inseguito da aerenplani
francesi ed italiani, fuggi rapidamente per levante lanciando alenne
bombe che caddero innoonamente in mare. •

Roma, 4. - I metodi di guerra austriaci si palesano sempre più
degni della loro mentalità. Un reparto di truppe nemiobe. irre-
sistibilmente incalzato dalle nostre valorosissime fanterie, ha du-
rante un'azione alzato le braccia in segno di resa onde fare av-
vicinare i nostri e colpirli a tradimento. Ciò che teoero, provo-
cando, naturalmente, Io sdegno ed un vivacissimo attacco dei no-
s‡ri soldati. Un altre réparto austrisoo ha sventolato bandiera

bianoa sempre per ingannare i nostri e farli avanzare .allo sco-
perto per poi fare scoppiare sotto i loro piedi delle mine. Ma i
nostri soldati non si sono lasoiati ginocare e dopo poco le mine
scoppiavano inutilmente.
Questi metodi di guerra fanno riscontro alle grosse menzogne

che il nemico sparge sul conto delle nostre brave truppe, le quali
sono invece, sotto ogni punto di vista, magniflohe, come dime-
strano 1 fortunati attacohi che si vanno sviluppando contro fortia
ficatissime posizioni austriache.

Settori esteri.

Le operazioni militari austro-tedesche in Galizia
procedono ormai lente, perchò ostacolate dalla natura
del suolo e dalla resistenza ostinata dei russi.
Nonostante che i comunicati uinciali da Berlino e

da Vienna accennino ogni giorno a nuove località oc-
cupate dagli eserciti degli alleati, non pare però che
queste località rappresentino conquiste importanti dal
lato militare e da quello strategico.
È evidente in ogni modo che i russi, ubbidendo ad

un piano prestabilito, continuano a ripiegare ordina-
tamente in alcuni punti del settore galiziano, mentre
in altri punti, in ispecie sul Dnjester, non solo tengono
saldo, ma riescono spesso ad infliggere gravi perdite
al nemico.
Preoccupati dei continui scacchi sofferti nel settore

occidentale, i tedeschi hanno voluto riprendere l'of-
fensiva nell'Argonne e, se si deve credere alla esat-
tezza del loro comunicato, con lusinghiero successo.
Altrove, invece, e cioò a nord di Arras, presso il

Four de Paris, sul fronte La Haye, essi sono stati nuo-
vamente respinti.
Telegrafano da Nisch ohe un distaccamento serbo è

riuscito it 18 del passato mese ad occupare l'isola di
Moldana sul Danubio.
Secondo un comunicato del quartiere generale otto-

mano, le truppe turche continuano ad ostacolare ac-
canitamente l'avanzata degli anglo-francesi nella pe-
nisola di Gallipoli e delle loro navi nello stretto dei
Dardanelli.
Diversa, all'opposto, è la situazione dei turohi nel

settore caucasico, perchò quivi ogni loro iniziativa à
completamente paralizzata dalle forze russe.
Sintomatica à l'offensiva delle forze navali russe e

inglesi nel mar Baltico, ove sinora si mantenevano
quasi del tutto inoperose.
Comunicati uinciali da Pietrogrado e da Berlino in-

formano che lo scontro fra incrociatori russi e tede-
schi presso l'isola di Gosland riuscì fatale a questi
ultimi e che nel pomeriggio dello stesso giorno un

sottomarizio inglese difondò una grossa nave nemica,
tipo Deutsch and, di nome ancora ignoto.
L indomani sottomarini russi colarono a picco pa-

reochie navi mercantili turche nel Mar Nero.
Anche i sottomarini tedeschi hanno alla lor volta

affondsto due vapori inglesi presso le coste d'Irlanda.
U generale boero Botha prosegue brillantemente la

sua avanzata nel cuore della colonia tedesca del Sud-
Africa. Il primo corrente egli ha occupata l'importante
città di Otavi.
L'Agenzia Refani ha pitt particolareggiate informa-

zioni sulla guerra nel vari settori nei seguenti tele-
grammi:
Nisch, 21 giugno (ritardato). - Il 18 giugno, verso le sei-di sera

11 maggiore Douchan Consmanovitz, alla testa di un «distaecamento
di soldatische si erano offertiivolontariamente, passato pell'isoladir
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Moldana, sotto la protezione delPartiglieria, vi fece prigionieri un
utitciale e 29 soldati che vi si trovavano. Inoltre s'impadroni di un
ospedale da campagna e di apparecchi telefonici, che trasportò sulla
nostra riva. Tutti i canotti nemici furono distrutti o danneggiati
Noi non avemmo perdite. Il nemico ebbe tre teriti.
Pietrogrado, 2 luglio (ufficiale). - Stamane all altezza del faro di

Estergarn sulla costa orientale dell'isola di Gosland, i nostri incro-
ciatori s'incontrarono fra la nebbia con due incrooistori leggeri e
torpediniere del nemico ed impegnarono con essi un combatti-
mento.

Alle 9 un incrociatore tedesco, seriamente danneggiato abbassò
la bandiera e si areno alla costa.UaltroincrociatorecorazzatoRoon
un incroolatore leggero e una torpediniera. Il combattimento rico-
minciò.
Alle 10,30 il nemico cominciò ad allontanarsi verso sud. Durante

la ritirata il nemico, cui si aggiunse un altro incroeistore leggero.
Venne attaccato dal nostro incrociatore Rurik e fuggi.
Alle I1,30 il Rurik cessð l'mseguiniento.
Dopo il combattimento la nostrasquadrigliavenneattaccatasenza

successo da sottomarini.
Le avarie dei nostri incrociatori sono affatto insignincanti.
Pietrogrado, 3 (ufficiale). - Nel mar Nero un nostro sottoma-

rino affondò un vapore di 2500 tonnellate, incendiò e affondò ve-

liero di 1500 tonnp1Iate e un vapore di 4 10 tonnellate presso Kesken,
tutti e tre con carico di carbone e provvigioni; poi cannoneggió
un altro vapore ancorato alla riva.
Benchè eariche di carbone rimorchiate da un vapore si arenarono

alla costa.
Presso il Bosforo un sottomarino impegnò un combattimento di

artiglieria con un piccolo schooner armato di un cannone a fucili.
Dopo uno scambio di cannonate, di colpi di mitragliatrici e di fu-

cili, lo schooner, si arenó alla costa.
Due altri schooners del medesimo tipo, ehe seguivano il primo si

arenarono anch'essi.

Basilea, 3. - Si ha da Berlino - Un comunicato dello stato mag-
gioro navale dice:
Una parte delle nostre forze navali leggere del Baltico ritornando

il 2 corrente verso le sei del mattino in ordine sparso, seguen to
le istruzioni di crooiera e di ricogniz one, ha mcont•ato tra l'isola
di Gothland e Windau in mezzo alla nebbia inerociatori corazzati
russi.

, Si sono impegnati combattimenti isolati nei quali le nostre unità
navali piû deboli cercarono di condurre l'avversario verso le no-

stre riserve per provocare uno scontro p ù serio. Durante 11 com-

battimento l'Albatros non è riuscito a raggiungere le altre unità
della squadra. Dopo avec lottato energicamente per due ore contro
quattro inorociatori corazzati, i quali hanno continuato 11 fuoco an-
ohe nelle acque svedesi, l' Albatros à stato colpito parecchie volte
e facendo acqua dovette arenarsi sulla costa presso Cestergan nel-
l'isola di Gothland. Esso ha avuto 21 morti e 27 feriti, i quali sono
stati benissimo accolti dalle autorità svedesi e dalla popolazione.

11 sottocapo dello stato maggiore navale
Behncke.

West Hartlepool, 3. -- Il vapore Welbury di quattromila ton-
nellate, che si recava da Cuba a Queenstown, à stato affondato da
un sottomarino premo la costa Irlandese.
L'equipaggio é salvo.
ßtoccolma, 3. - Si annunzia che i morti dell'equipaggio del

posa-mine tedeseo Albatros sono un tenente e 26 uornini. Il resto
dell'equipaggio è sorvegliato. L'Albatros aveva un equipargio di
225 uomini.

saales, 3. - Si ha da Costantinopoli: Un comunicato del quar-
tiere generale dice:
Sulla fronte dei Dardanelli presso Ariburou niente di importante,

nelle giornate del 30 giugno o del 1° corrente. Tre grandi navi ne-
miobe si avvicinarono a questa regione ed imbarcarono contmua-
mente feriti mediante scialuppe ed altre barche. Quantunque tali

imbarcazioni non portassero la bandiara delle navi-ospedall, noi non
le bombardammo.
Nel sud presso Sedul Bahr dopo grandi preparativi fatti durante

tre giorni, il nemico fece ieri un attacco. Mercé la resistenza delle

nostre truppe tale attacco fu completamente infranto e il nemico
fu respinto nelle antiche sue posizioni e subi importanti perdite.
Nella notte dal 30 giugno al 1 luglio e in quest'ultima giornata

continuarono in questa regione alle ali sinistra e destra combatti-
menti di trincea senza importanza.
La sera del l° 1e nostre batter e portate in avanti un sullo stretto

aprirono un fuoco improvviso ed eficacissimo contro il campo ne-
mico riducendo al silenzio le batterie avversarie. Inoltro un colpo
ben diretto distrusse un mortaio nemioo uccidendo un gran nu-

mero di soldati e di bestie da soma che si trovavano intorno al
pezzo.
Niente di importante da segnalare sulle altre ft•onti.

Poetrogrado, 4. - Un comunicato dello stato maggiore del gene-
ralissimo dice:
Il 2 corrente all'ingresso della bala di Danzica un sottomarino

inglese fece saltare lanciando due siluri una nave tedesca tipo
Deutschland che navigava alla testa della squadra. Una nosta tor-

pediniera urtò contro un sommergibile tedesco che cercava di av-
vicinarsi alle nostra navi. Il sottomarino non ricomparve alla su-
perficie. Quanto alla torpediniera, essa non ebbe che avarie insi-

guiticanti.
Nella regione di Obavli e ad ovest del Niemen nessuna azione•

Nella regione di Edvabno prosegue accanita la lotta con le min 9.

Presso il villaggio di Coutche abbiamo tolto al nemico una galleria
di mine nella quale abbiamo trovato dodlei pudi di dinamite. Ab-
blamo fatto saltare il fornello delle mine.
Sulla Bzura presso il villaggio di Soukha abbiamo respinto un

tentativo nemico di avvicinarsi alle nostre trineee. Nella direzione
di Radam le nostre truppe, pronunciando nella notte del 3 una of-

tensiva locale, si impadronirono delle trineee oooupate da pareochi
battaglioni austriaci. Fra la Vistola ed il Bug, il 2 e il 3 oorrente,
accaniti combat'imenti. Abbiamo arrestato con successo l'offensiva
del nemico sul fiume Vinnitza.
Il nemico ha concentrato 11 suo principale sforzo ad est della

città di Krasnik in direzione di Bjkbave, ove i suoi attacchi nella
notte del 3 corrente furono respinti dalle nostre truppe; il risul-
tato finale del c mbattimento non é ancora conosciuto. 11 nemico
cerca pure di progredire nella direzione di Zamoetie-Krannostave
ove la sera del 2 e il mattino del 3 furono impegnati accanitissirpi
combattimenti nella località in cui 11 flume Volitza si getta nel
Wedrz, sulla linea dei villaggi di Tarjimekhi, Krasnoe e Stryett.
Il nemico ha qui subito gravissime perdite. Il villaggio di Marji-
mekbi di cui il nemico si impadroni la sera del 2 6 passata di
nuovo all'alba del 3 nelle nostre mani dopo un valoroso attacco
fatto dai reggimenti del generale Irmanoff.
I nostri elementi di pattuglie dopo avere ostacolato la spinta del

nemioo sul flume Guilaia-Lipa hanno ripiegato nella notte del 4
verso la Zolotaia-Lipa.
Nessun cambiamento sul Dojester.
Londra, 4. - Si ha da Vienna: Un comunicato uficiale dice:
Nella Galizia orientale le truppe alleate, continuando il loroinse-

guimento, avanzano ad est di Haliez ed oltre il fiume Na•ajowka;
esse si sono collegate a nord e stanno attaccando le colline ad est
di Junczyn.
Sul Bug la situazione è immutata. Fra la Vistola ed 11 Bug le

truppe alleate avanzano continuamente in mezzo a violenti com-
battimenti. Zamosc è stata presa di assalto. Adovestdiquestacittå
i russi sono stati ovunque respinti oltre la depressione del Por,che
trovasi in nostro possesso. Abbiamo passato questo·flume in parec-
chie località eombattendo.
Ad est di Krasnik, pel cul possesso si combatte ancora,èstatada

noi presa Studzianki. Anche ad ovest di Krasnik in località a and
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della Wyanica ed a nord di questo flume il nemico é stato già re-
spinto da alcune posizioni.
Sul Por ed a Krasnik abbiamo fatto ieri 4800 prigionieri ed ab-

blamo preso tre mitragliatrici. Ad ovest della Vistola si segnala un
duello di artiglieria.
Basilea, 4. - Si ha da Berlino: II comunicato ufficiale in data

d'oggi dice:
Fronte orientale. - La situazione è immutata.
Fronte sud-orientale. - L'esercito del generale Linsingen insegue
il nemico verso Zlotalipa. Prendemmo prigionieri tremila russi. 11
nemico cede sulle posizioni di Narajow Miasto fino a nord di
Przemyslani.
Fra Kamit nka e Krylow sul Bug la situazione è invariata.
L'offensiva degli eserciti del generale Mackensen progredisce.

Niente di importante fra la Vistola e la Pilica.
Fronto occidentale. - Le nostre truppe continuarono l'ofensiva

nell'Argonne.
Nei due primi giorni di luglio facemmo 2556 prigionieri, di cui

37 ufBoiali e prendemmo 25 mitragliatrici, 72 lancia-bombe ed un
cantone-revolver.
Sulla Mosa il nemioo ripeté quattro volte il tentativo di ripren-

dere le posizioni perdute presso Les Eparges. Respingemmo facil-
mente i suoi attacchi.
A nord-ovest di Regnieville occupammo le posizioni francesi su

un fronte di 60 ) metri e togliemmo al nemico una parte della fo-
resta al nord di Fey-en-Haye.
Gli aviatori furono attivissimi nella giornata di ieri. Gli av atori

tedeschi bombardarono Languard, forte presso Harwich e una flot-

tiglia di controtorpedmiere inglesi.
Altri aviatori tedescht attaccarono la citta fortificata di Nancy,

gli ifnplanti della stazione di Dombasle e il forte di Remiremont.
Un aviatore inglese cadde a nord di Gand, presso la frontiera olan
dese.
Il suo apparecchio si incendió.
Un aeroplano da combattimento tedesco costrinse un aviatore

francese ad atterrare presso Schlucht. Aviatori nemici bombardarono
Bruges, senza cagiona e danni militari.

Pietrogrado, 4. - Lo Stato maggiore della marina comunica:
Nel mar Baltico il 2 corrente alle tre del pomeriggio un sotto-

marino inglese ha attaccato e fatto saltare con due siluri una nave
nemica tipo DeutscMand.

Parigi, 4. - 11 comunicato uffleiale delle ore 15 dice:
Nella regione a nord di Arras 11 nemico ha attaccato stanotte in

formazioni serrate le nostre posizioni della strada Creux de Angres-
Ahlain, a nord della strada Aix-Noulette-Souchez. Gli assalitori, di-
spersi dai nostri tiri di sbarramento e dal tuoco delle nostre mi-

tragliatrici, baano subito gravi perdite.
Nell'Argonne la fucileria ed il cannoneggiamento non hanno ces-

sato durante tutta la notte. Dalla via di Binarville-Vienne le
Chatean fino al Four de Paris, si segnalano soltanto alcune azioni
di fanteria molto localizzate nella rezione La Fontaine aux Charmes,
senza modifloazioni di linee nè da una parte nè dall'altra.
Sul fronte La Haya, i tedeschi, dopo un violentissimo bombarda-

mento, hanno pronunziato verso mezzanotte, un tentativo di at-
tacco contro le nostre trincee a nord di Regneville. I nostri tiri di
sbarramento non hanno permesso alle truppe di assalto di sboc-
care. Dinanzi a Fey un battaglione giunto fino ai nostri reticolati
6 stato costretto a ripiegare. Un nuovo attacco eseguito sullo stesso
punto da mezzo battaglione non ha avuto neanche esso successo.

Sul resto del fronte niente da segnalare.
Pietrogrado, 4. -- Il comunicato del caucasadel 2 correntedice:

Nella Valle Passime tuoco di fuciferia. Le nostra truppe hanno oc-

cupato, nella regione di Karaderbeut il villaggio di Diambek occi-
dentale.
Nella parte meridionale del lago Van un nostro distaccamento

mediante una impetuosa carica notturna ha sloggiato i turchi dalle

loro posizioni lungo la sponda sinistra del Kissassu e li ha costretti
a ripiegare parte su Tekke e.parte su Sarp.
Sugli altri fronti nessun cambiamento.
Pretoria, 4. - Un sottomarmo ha affondato 11 vapore inglese

Graigard, carico di cotone.
Plymouth, 4. -- Il generale Botha ha occupato Otavi il 1 cor-

rente.

Parigi, 4. - Il comunicato ufBciale delle ore 23 dice:

Azioni di artiglieria assai vive nel Belgio, nella regione di Nieu-
port, sul fronte Steenstraete-Hotsas e nel settore a nord di Arras.

Sulla riva destra dell'Aisne presso Paissy continua la lotta delle

mine. Nell'Argonne combattimenti a colpi di granate e di torpedini
senza azione di fanteria. Sugli Hauts de Meuse e nei Vosgi semplice
cannoneggiamento.
Londra, 5. - Il sottomarino tedesco U. 39 ha affondato i vapori

inglesi Renfrew e Larchmore.

Gli equipargi sono salvi.
Pietrogrado, 5. - Aereoplani tedeschi hanno gettato su Varsavia

proclami i quali annunciano che la citta sarà entro un mese in

potere dei tedeschi.

IL GENIO MILITARE

Grandi servizi ha reso (finora all'esercito l'arma del genio con

tutte le sue specialità.
La lotta contro un nemico che si è costituito la sua prima linea

di difesa su un fiume largo, rapido e profondo come l' Isonzo, ha

specialmente messo alla prova i nostri bravi pontieri, che l' hanno
ottimamente superata.
Dovunque th operato il passaggio sull'Isonzo, e cioé a Caporetto,

a Plava, a Sagra io, a Pieris il genio costrul con perfetta perizia, .

con bella sollecitudine e con vero valore, ponti fissi, ponti di bar-
che e passerelle, lavorando assi spesso sotto il fuoco nemico e

malgrado l'impetuosa corrente. Cosi fu possibile at nostri reparti
di truppe di passare sulla riva sinistra del fiume, forzando in pit'L
punti la linea di difesa nemica.

Ma il genio ha anche compiuto una bella opera di carattere sta-

bile : la ricostruzione del ponte in legno di Pieris. Gli austriaci lo
avevano bruciato, ritirandosi sulla riva sinistra dell isonzo. Persino

i pali delle sfilate erano arsi tutti sino a raso delle chiaie e sino

all'acqua.
Lavorando giorno e notte, disturbati spesso dal fuoco dell'arti-

glieria nemica, i nostri soldati del genio, coadiuvati anche da.operai
borghesi, hanno ricostruito il ponte in 20 giorni. Si tratta di un

ponte lungo 510 metri, largo 6 metri, in 50 campate, con travature
metalliche.
Il passaggio sul nuovo ponte fu inaugurato da S. M. il Re che

ha avuto parole di alto compiacimento per la bella condotta dei

reparti del genio.
E anche a buon punto, e sarà tra qualche giorno condotta a ter-

mine, la riparazione del ponte della ferrovia, pure a Pieris, che il

nemico aveva gravemente danneggiato, facendo saltare una pila et
due delle sette travate di cinquanta metri ognuna. Si à r2fatta la

pila in muratura, e si sono sostituite le due travate.

Parecchi altri ponti sul territorio nemico da noi occupato, fatti
saltare dagli austriaci. sono stati ri ostrmti o riparati dal genio,
ristabilendosi dovunque la normale viabilità.
Fu anche costruito dal genio in appena 18 giorni un nuovo

grande ponte sut Tagliamento, lungo I 00 metri, su pile in parte
in calcestruzzo ed in parte di palafitte a 15-20 metri di pro-
fondità.
Sicché anche questa importantissima parte del nostro organismo

militare - il genio - si è dimostrata all'altezza del suo arduo

compito.
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CTELONAQA ITALI.AB A

S. M. Ja Regina Margherita ha fatto pervenire, ac-

compagnandola con una nobile lettera della dama di

palazzo, contessa Pes, la cospicua elargizione di lire
1000 al Comitato delle colonie estive marine e mon-

tane per gli alunni delle scuole comunali di Roma,
che, come è noto, quest'anno provvede alle cure in

montagna dei figli dei richiamati alle armi, più biso-

gnosi, con preferenza per quelli orfani di madre o co-

munque privi anche dell'assistenza materna.

S. A. R. la Duchessa d'Aosta, recatasi l'altro ieri ad
Anoona, ha visitato gli ospedali e la sezione della
Croce Rossa.

L'Augusta Signora, accompagnata dal tenente gene-
rale Asinari di Bermezzo, compië le pietose visite fra
la commozione e i ringraziamenti dei sofferenti, espri-
mendo parole di elogio per il regolare funzionamento
degli Istituti sanitari.
Nella giornata di ieri S. A. R., infaticabile nel suo

pio pellegrinaggio, si trovava a Firenze, dove visitò
l'ospedale territoriale della Croce Rossa e i locali dove

sono rifugiati i profughi.
L'Augusta Signora venne dovunque fatta segno a

manifestazioni di reverenza e gratitudine.
Per la Croce Rossa italiana. -- La lotteria pro' Croce

Rossa promossa da S. A. R. la Prmcipessa Jolanda, coadiuvata nel-
Popera benefica dagli augusti consigli materni e da un Comitato di
signorine della più eletta società romana, venne l'altrieri, nelle ore
mattinali, degnamente inaugurata.
Nei locali terreni del Palazzo Reale, dove stavano disposti con or-

dine e buon gusto i numerosi premî, nonchè le urne per l'estrazione
dei numeri, si aggirava una folla elegante, sceltissima e prestavano
servizio d'onore i giovani esploratori e le giovinette dell'Istituto di
San Miehele.
Ad attendere S. M. la Regina Elena e l'Augusta Famiglia trova-

vansi nella sala della Cavallerizza tutte le signorine del Comitato,
la presidenza della Croce Rossa, il prefetto, comm. Aphel, ed altre
autorità civili e militari.
Alle 10, accolti dall'Inno Reale eseguito dal concerto municipale,

giunsero R. M. la Regina e le LL. AA. RR. il Principe ereditario e

le Principesse.
Una calorosa ovazione proruppe dalla elegante folla, mentre i gio-

vani Principi entravano nella sala portando cestini pieni di regali
ed offrendo eartoline illustrate.
Mentre l'Augusta Famiglia visitava le varie parti della Mostra

dei doni, si iniziarono le estrazioni animatamente.
Verso le 11 S. M la Regina e i Principi figl1 lasciarono i locali

della lotteria nuovamente acclamati e si reearono a Villa Savoja.
**4 Ne!Ia giornata di ieri la lotteria, onorata per breve tempo

dalla presenza della Reale famiglia, procedette egregiamente.
Tuttavia nel pomeriggio, per un principio d'incendio, provocato

per combustione spontanea, la lotteria stessa venne sospesa per es-
sere riaperta probabilmente domani.
I giovani esploratori coadiuvati da squadre femminili, hanno anche

ieri prestato la loro opera utilissirila.
Nel pomeriggio l'affluenza del popolo è stata grandissima; il con-

certo comunale ha rallegrato la festa.
*g 11 Comitato region.le di Roma, ha raccolto a tutto ieril'altro

la somma di L. 60.461,70 per il migliore compimento della sua füan-
tropica missione.

**4 All'estero i nostri connazionali vanno a gara nelle sottosori-
zioni per la Croce Rossa. A Buenos Air as si sono costituiti due Co-

mitati centrali, uno di signore presieduto dalla signora Gaetani

consorte del R. console generale e l'altro di signori s>tto la presi-
denza del comin. Antonio Devoto, il quale aprì la sottoscrizione con
la somma di 200.000 lire.
In prohi giorni si riunirono 540.000 lire, figurando nell' elenco

degli oblatori il Banco d'Italia per 50 000 e il Nuovo Banco Italiano

pure per 50.000.

Fra i maggiori contribuenti vanno segnalati il comm Tomaso De-

Voto 25.000, Bartolomeo Ginocchio 20.000, Lorenzo Pellerano 10.000,
Francesco Jannello 5000, Bernarao Delfino 5000, Onorio Stoppani
3000 lire.

II prestito nazionale. - Le notizie pervenute alla Direzione
del Consorzio per 11 prestito di guerra intorno alle sottoscrizioni
dei giorni 2 e 3 corrente, confermano quelle del primo gioi•no circa
la grande affluenza del pubblico presso gli Istituti di emissione e

presso tutti gli uffici bancari raccoglitori.
Sono assai numerose le sottoscrizioni delle piccole e medio for-

tune, lo slancio patriottico delle quali, nel coricorrere a fornire i
mezzi onde abbisogna lo Stato, si rivela anehe dalla notevole quan-
titA di richieste del prestito al prezzo di 95 per cento, e cioë di ri-
chieste non legate all'emissione di gennaio.

4*4 Un comunicato della prefata Direzione reca:

La Cassa di risparmio di Roma, la quale partecipa con un mi-

lione al Consorzio per il Prestito nazionale, ha stabilito di rinun-

ciare al termine regolare di preavvi o di dieci giorni per il rim-
borso delle somme che i portatori dei suoi libretti domandano per
sottoscrivere al Prestito naziona'e.

Con questo lodevole provvedimento, che tutti gl'Istituti raccogli-
tori di risparmio dovrebbero subito imitare, l'antico istituto romano

ha mostrato di comprendere il dovere degl'Istituti di deposito, i
quali, mentre si comp e un'operazione al cui successo si collegano
vitali interessi del paese, non possono non secondare con criterî di

ben intesa larghezza la presente sottoscrizione da parte dei loro

depositanti.

ja A Padova, ieri, alle 16, nella sala della GranGuardia l'on.depu-
tato Alessio ha tenuto una conferenza sul prestito nazionale, attenta-
mente ascoltato e vivamente applaudito dal folto pubblico pre-
sente.

A Garibaldi. - La ricorrenza anniversaria della nascita di

Garibaldi è stata ricordata degnamente in molte città d'Italia e

nelle nostre colonie all'estero. Un telegramma da Parigi informa
che una rappresentanza della Lega franco-italiana, deJl'Unione ga-
ribaldina, dalla Loggia Garibaldi e del comitato per il monumento
ai frat 111 Garibaldi, si è recata ieri mattina a deporre una co-

rona sulla statua degli eroi di Digione eretta nella metropoli
francese.
L'Unione garibaldina ha tenuto quindi una riunione sotto la pre-

sidenza del senatore Gustavo Rivet nella quale à stata glorificata la
memoria del Grande cavaliere dell'umanità e quelle dei suoi nipoti
Bruno e Costante.

Per la mobilitazione civile della Croce Rossa. --

Il 18° elenco della sottoscrizione unica segna la somma di lire

1.157.14 l,82.

Per le fanalglie del richiamati alle armi. - In una

solenne seduta il Consiglio provinciale di Perugia ha approvata
l'erogazione di sessantamila lire per 11 filantropico scopo. Nella se-

duta,parlarono applauditissimi, S. E. 11 ministro Ciuffelli, 11 cui di-
scorso venne salutato alla fine da una imponente ovazione, l'avvo-
cato Andreoni plau fendo al presidente del Consiglio, on. Saland a ed
al ministro degli esteri, on. Sonnino, e l'on. Amici, commemorando
gli umbri caduti nei primi cimenti per la patria.
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Vennero inviati telegrammi di devozione a S. M. il Re e di

omaggio alPesercico ed alla marina.

4*g A-Genova, ieri mattina, venne inaugurata la sezione femmi-
nile del Colivitto popolare « Balilla > per i figli dei richiamati, ei-
stomata in una ridente palazzina con vasto giardino, messa a di-
8þOBizione dalle famiglie Drovanti e casaretto, che si sono anche
assunte tutte le spese per l'esercizio del Convitto.
Intervennero le autorith locali ed un numeroso eletto pub-

blico.
Vennero pronunziati applauditi discorsi rilevanti Popera patriot-

tion ed altamente civile dei mumiloi donatori che concorrono con

tutta la cittadinanza a far distinguere Genova nella gara della ca-
ritå in pro' dei combattenti e delle loro famiglie.
Agli intervenuti vennero offerti fiori e cartolme commemorative,

per cura delle bambine ospitate, che ascendono già ad una ses-

santina. -

La « Dante Allghiex•I a. - Presieduto dal vice presidente
senatore Bodio, s'è adunato ieri l'altro il Consiglio centrale della
« Dante Alighieri ».
Sono intervenuti i consiglieri Albano, Barbèra, Angelo Barzilai,

Leonardo Bianchi, Finocchiaro-Aprile, Galanti, Scodnik, Stringher e
il revisore Levi Della Vida.

Assisteva il segretario generale Zaceagnini. Scusavano l'assenza

Boselli, Carboni-Boj, Da Como, Guieciardmi, Morpurgo, Rava, Ro-
mano, Sanministelli e Valli e i revisori Peretti e Scotti.
Il Consiglio centrale, innanzi tutto, inviava a Sua Maestå 11 Re

11 seguente telegramma:
« Al Re Vit.torio Emanuele III che, proseguendo la tradizione

avita, impersona alle frontiere non più vietate la volontA, la oon-

oordia, 11 coraggio, la forza e la gloria della stirp , la « Dante Ali-

ghieri a che prima raccolse i palpiti dei fratelli oppressi dallo stra-
niero e con vigile assidua oura disciphnò l'animo della nazione al-
l'odterno cimento, invia le espressioat più calorose del suo ricono-
scente ossequio e riafferma la propria fede nel pieno trionfo della
civiltà, del nome e del diritto d'Italia ».

. Parimente oosi telegrafava al presidente Boselli:
« 11 Consiglio centrale, dolente che S. E. l'on. Boselli non sia po-

.tuto.intervenire all'odiorna adunansa, glinvia un reverente sa-

luk, orgoglioso che all'illustre presidente della SocietA nostra sia

tocosta, come nell'esercizio di un sacro diritto, la gioia suprema di

interpretara alla Camera il pensiero e il sentimento italiano con

quelle alte e memorande parole che segnarono 11 principio d'una

nuova era .della vita nazionale e prelusero alla presente guerra di

redenzione : redenzione che la « Dante Alighierl », presidente Rug-
giero Bonght, auspico e promosse dal suo sorgere, in un program-
ma da eni non s'allontanò mai e del quale s'avvioina la completa
attnazione per virtà delle armi italiano e per la mirabile concor-

dia del Re, del Governo e del popolo ».

Un Baluto inviava anche ai consiglieri Giannetto Valli e barone

.Elio Morpurgo e al revisore barone Scotti, presentemente sotto le

armi.
Quindi 11 Consiglio:

1 approvava la relazione dell'attività della presidenza in que-

sto þeriodo eeeezionale della vita italiana, sempre ispirata agli alti
fliti del Bodalizio tributando un particolare voto di plauso al vice

presidente Sanminiatelli ohe, con diuturna fatica e con patriottica
abnegazione, attese allo svolgimento dell'azione sociale ed eccitó e

tenne viva costantemente la collaborazione entusiasta e fidente dei

Comitati;
go approvava il bilancio consuntivo 1914 e la relazione sullo

statd attuale di Cassa, compiacendosi che si sieno potate erogare

dal Consiglio e dat Comitati locali somme cospicue per l'assistenza

del fuorusciti trentini e adriatioi, senza fare, sino ad oggi, prele-
Tamenti nel fondo sociale di riserva;

3 udiva la relazione sull'ottimo andamento delle istituzioni

soolastiche della e Dante », compiacendosi in special modo dello

sviluppo dell'Istituto medio di San Paulo nel Brasile;
4° decideva di comunicare ai Comitati la consueta relazione

annuale, stabilendo che alle elezioni generali del Consiglio sia pro-
eedato quando sara consentita la riunione del Congresso.

Per la patria. - Iermattina, a Milano, i volontari cittadini
in numero di circa 800 vennero riuniti nel oortile di una easerma,
dove il generale flicci 11 ha passati in rivista.
Tra gh 800 volontari si notano figure di vecchi col petto gia A•e-

giato di medaglie e di giovani dall'apparenza di fanciulli.
Si notano an9he parecchi che già combatterono nella legione ga-

ribaldina, nelPArgonne, e numerosi interventisti appartenenti a
vari partiti.
Dopo la rivista, il generale Rieci, che si era specialmente soffer-

mato dinanzi ai decorati, informandosi del nome e delle campagne
fatte, pronunciò un vibrante discorso terminando col grido di
e Viva l'halia! Viva il Re! > ripetuto entusiasticamente dai Vo-

lontari, mentre la fantara°intonava la Marcia Iteale.
Mentre il generale Rioci lasciava la caserma, i volontari ruppero

le file, cantando l'inno di Mameli.

Servizio tramviario romano. - A causa dei lavori di

pavuneatazione sulla via Nazionale, sarà sospeso 11 servizio della
linea III azzurra (piazza Colonna-Traforo Santa Crooe) a comin-
ciare oggi per tutta la durata dei lavori stessi.

Italiani alPestero. -Ildirettoredelgiornale La Prensa, di
Buenos Aires ha inviato al commendator Fantozzi, direttore del
secolo XIX, di Genova, uno chèque sulla Banca d'Itallagi lire
20 043..5 somma raccolta per iniziativa del detto giornale lli Bue-
nos Aires fra gli italiani cola residenti a favore dei superstiti
delle catastrofe tellurica del 13 gennaio scorso.

11 comm. Fantozzi ha inviato la somma a S. E. 11 presidente del
Consiglio perchè venga destinata alla costruzione di un piccolo
nucleo di case nella regione colpita dal terremoto, case alle quali
dovrà essere dato 11 nome « Argentina ».

Camera di commereio di Roma. - Un comunicato ca-

morale reca:

Esportazione dall'Italia. -- Per chiarire maggiormente la parte
del decreto luogotenenziale del 10 giugno (relativo ai div1eti di
esportazione dei prodotti fatti o in parte con materie di cui è vle-
tata l'esportazione o con prodotti derivati da tali materie) il Mini-
stero delle finanze ha diramato alle dogane le seguenti istruzioni
che si rendono note agli interes-ati.
Fermo restando 11 divieto assoluto d'esportazione dei prodotti e

manufatti che servono all'equipaggiamento militare, le dogane do-
vranno di loro iniziativa apphcare la , itata disposizione del decreto
10 giugno soltanto ai prodotti o manufatti che entrino nelle ae-

guenti categorie :
l. Lavori di ogni specie fatti con impiego di metalli di cui à

viotata l'esportazione.
2. Oggetti fatti con impiego di gomma elastica e guttaperga.
3. Carta in rotoli da giornali.
4. Medicinah e prodotti chimiei, nella composizione dei quali

entrino materie di cui à vietata l'esportazione o preparati comunque
con l'impiego di tali materie.

5. Prodotti a base di olii minerali, grassi, saponi e materie
grasse e lubrideanti.

6. S.,etanze coloranti contenenti dei colori e sali di anilina.
Peroib in riguardo a manufatti di materieteesilirimangonoferme

le disposizioni emanate prima del decreto Luogotenenziale del 10
giugno.
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Per quelle merci che non sono comprese nelle citate categorie
per le quali oonvenga applicare il principio saucito dal detto de-
orem, provvederà caso per caso il Mimstero con speciali istruzioni
ohe impartirà alle dogaue.

T¯EOL¯EDGILAMMI

PIETROGRADO, 3. - Il Giornale ufficiale pubblica un ukase im-
periale che autorizza il ministro delle Snanze ad effettuare due
emissioni, di 50J milioni di rubli ciascuna, di buoni del tesoro al
cinque per cento, a breve scadenza, esenti da imposta sul reddito·
I t toli avranno il valore di ceatomila, einquecentomila e un mi-

Itone di rubli ed un termine di sei mesi, decorrendo dal 3 luglio il
pagamento degli interessi a scadenza.

I titoli recheranno l'indicazione del valore obbigatorio non solo
in moneta russa, ma anche, in caso di necessitå, in moneta stra-

niera.

STOCCOLMA, 3. - In seguito al bombardamento di una nave da
guerra tedesca da parte di navi da guerra russe nelle acque terri-

toriali svedesi, il ministro di Svezia a Pietrogrado ha ricevuto or-
dine di protestare contro la violazione della neutralità svedese

Sono state prese misure per internare la nave tedesca incagliata
Una divisione di cacciatorpedigiere à stata inviata sul luogo.
WASHINGTON, 3. - È avvenuta una esplosione che ha grave-

mente danneggiato il palazzo del Senato e specialmente la sala di

riegmento.
Non si conferma la voce che si tratti di un attentato Si suppone
che l'accidente si debba ad una esplosione di gas. Non vi è alcuna
vittima.

WASHINGTON, 3. - Nessun rapporto earå pubblicato sulla esplo-
sione al palazzo del Senato prima che il perito incaricato di ricer-

cArne le eause abbia presentato la sua relazione.

Le autorita ritengono possibile che una macchina infernale sia

stata collocata all'ingresso della sala di ricevimento del Senato che

è aperto al pubbli. o durante la giornata. La forza dell'esplosione
fece oedere parte del soffitto e crollare i muri. Alcuni funzionari

ritengono che l'esplosione sia dovuta a un esaltato irresponsabile
oppure a un cittadino che volle dimostrare la sua disapprovazione
per la politica del Governo.

NEW YORK, 4. - Un individuo ha compiuto un attentato nella

via contro il banchiere J. P. Morgan tirando due colpi. Una palla
è penetrata nel petto di Morgan ed è uscita da un braccio,
un'altra è penetrata nella coscia.

L'aggressore à stato arrestato.

Le autorità dioono che l'autore dell'attentato si era nascosto

iersera nella casa di Morgan.

PARIGI, 4. - Il generale Gouraud, comandante del corpo di

spedizione in Oriente, è stato colpito dallo scoppio di una granata,
onduta presso una ambulanza, dove si era reaato a visitare i feriti.

La vita del generale non è in pericolo; egli è stato trasportato
6Rlla navò kmca

Il generale Bailloud ha preso provvisoriamente il comando del
,corpo di spedizione.
NEW YORK, 4. - Frank Holt, l'aggressore di Morgan, ha con-

fessato di essere l'autore dell'attentato al Senato di Washington.
EL PASO (Texas), 4. - In seguito alla scomparsa del generale

Orozco, che era sorvegliato dal Governo americano, il generale
Huerta è stato nuovamente arrestato.

PARIGI, 4. - 11 New York Herald ha da New York:

In seguito allo stato di anarchia che regna al Messico è conside-

rato inevitabile l'intervento dell'esercito degli Stati Uniti.
LISBONA, 4. - Ieri un tramway si incendiò; fra i feriti si trova

l'ex presidente del Consiglio, Alfonso Josta, che ha riportato delle
ustioni alla testa.

PIETROGRADO, 4. - Un comunicato del grande stato maggiore
dice:

Una ulteriore inchiesta circa il processo di Miassoiedoff, gia, giu-
stiziato, per delitto contro la sicurezza dello Stoto, ha stabilito la

colpabilità incontestabile dei suoi complici Boris Freidberg, Schlioma
e Aron Salamaan, che sono stati condannati all'impiceagione dalla
Corte marziale.
Questa sentenza è stata. eseguita il l* corrente.
Riguardo agli altri acousati sarà pubblicato un comunicato sup-

plementare dopo esaurito il processo.
JOHANNESBURG, 4. - Il gen rale Smuts si è offerto per orga-

nizzare un contingente volontario e batterie di artiglieria pesante
per combattere in Europa.

ITOTIZIE VARIE

La eoltura dei bachi in Bulgaria. - L'ispettorato ge-
nerale dell'industria presso il Ministero di agricoltura industria e

commercio, comunica :

11 corrisponden e uffleiale del Ministero a Sofla in data 12 giugno
1915 telegrafa:
« Stato bachi Gumurgina Nyeopoli Sulfu Vratza iniziato invilup-

pamento. Aitos Kustendil Roustehouk Soilengrad Ortakemi Boris-
Ygrad quinta età. Seolievo Pazardrik Jelena Cirpan quarta età.
Luxovis Orbanye Rasgrad Eldemir Kazanlyk Troian terza eth

Cotel seconda età. Vidin Pirdop Novazagora Kaseovo prima età.
Generalmente sviluppo procede bene salvo malattie; fiaccidezza
constata Sofia; flaccidezza Graszeria; pobrina Harmanli; flaccidezza
75 Ot0 Ferdinand ; in piccola quantith Graszeria Kustendil Ortakeni:
escluso Karmanli Soflu Borisvgrad. Foglia abbondante ovunque.
Il corrispondente uf!1ciale del Mmistero a Marsiglia telegrafa in

data 13 giugno 19 5:

I bachi sono generalmente al bosco; non vi sono lagnanze note-
voli, solo danni parziali in qualche regione dovuti alla temperatura
ed ai temporali continuati.
I primi bozzoli sono apparsi nelle regioni precooi e consegnati

senza fissare prezzi.
Il mercato delle Gevenne aprirà il 14 giugno e di Alais il 18, ma
vi sono pochi bozzoli pronti.
Gli acquirenti hanno deciso di mantenere l'oferta di fra. 2,25

prezzo finito.
In Nauria il raccolto è ridotto come quantità e di cattiva qua-

lità pre75O 2-2,ÊO ÌÌBÍÌO compreso trasporto, cambio 96. Valenza
raccolto ridotto qualità mediocre.

La produzione delPoro nel Transwaal. - Durante il
mese di aprile u. s. le mimere del Transvaal produssero 744.000
oncie d'oro pel valore di lire sterline 3.100.000 pari (L. 77.250.000)
e ciò senza tener conto dell'attuale, considerevole aggio.
Apparentemente vi sarebbe una piccola diminuzione in confronto

di prezzo in cui la produzione era salita a 754.000 oncie; ma ag-
giungen lovi il prodotto di un giorno lavorativo in più nel mese
precedente di 31 giorni, che equivale ad oncie 24,800, vi sarebbe
invece un aumento di 24 800 oncie e la produzione sareb"e stata
di oncie 768.800; il che costituisce una delle migliori produzioni
mensili delle miniere del Transvaal.
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